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PARTE I

ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE



Capo I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1
Regolamento - Finalita’

1. Il funzionamento del Consiglio Comunale e’ disciplinato
dalla legge 8.6.1990 n. 142, dallc statuto e dal presente
regolamento che attua guanto dispone 1l’art. 5 dell’ordinamento
delle autonomie locall.

5. Quando nel corso delle adunanze si presentano situazioni

che non sono disciplinate dalla legge, dallo statuto e dal
presente regolamento, 1a decisione e’ adottata dal Presidente,
ispirandosi ai principi generali deil predetti ordinamenti, udico
i1 parere del Segretario Comunale.

ART. 2
Durata in carica del Consiglio
1. Il Consiglio comunale inizia la sua attivita’ con la
convalida dei Consiglieri eletti e dura in carica sino
all’elezione del nuovo Consiglio, limitandosi, dopo 1la
pubblicazione del dcreto di indizione dei comizi elettorali, ad
adottare gli atti wurgenti ed improrogabili. Gli atti devono

contenere 1l’indicazione dei motivi d’urgenza che ne hanno tresa
necessaria l1’adozione.

ART. 3
La sede delle adunanze

1. Le adunanze del Consiglio si tengono, di regola, presso
la sede comunale, in apposita sala.

2. La parte principale della sala, arredata con dignita’ ed
adeguatamente attrezzata, e’ destinata ai componenti del
Consiglio Comunale ed alla segreteria. Uno spazio apposito e’
riservato al pubblico, assicurando allo stesso la possibilita’ di
seguire, nel miglior modo, 1 lavoril del Consiglio.

z. Il Sindaco puo’ stabilire, che 1’adunanza del Consiglio
si tenga eccezionalmente in luogo diverso dalla sede comunale,
guando cio’ sia reso necesario dall’inagibilita’ od
indisponibilita’ della sede stessa. (art. 5 dello statuto)

4. La sede ove si tiene 1l’adunanza del Consiglio Comunale
deve essere sempre indicata nell’avviso di convocazionea.

5. I1 giorno nel quale si tiene 17adunanza, all’esterino
delle sede viene esposta la bandiera dello Stato.



Capo II
IL PRESIDENTE

ART. 4
Presidenza delle adunanze

1. Il Sindaco e’, per legge, 1l Presidente delle adunanze
del Consiglio Comunale.

2. In caso di assenza od impedimento del Sindaco, la
presidenza e’ assunta dal Vice Sindaco ed ove anche questi sia
assente od impedito, si procedera’ secondo quanto previsto
dall’art. 29 dello Statuto.

3. Le adunanze previste dal successivo art. 5 sono convocate
e presiedute dal Consigliere anziano (art.1l1 co.4 e art.l2? co.2
dello statuto).

ART. 5
Adunanze per l’elezione del Sindaco e della Giunta Comunale

1. Le adunanze del Consiglio comunale indette, secondo la
legge e 1lo statuto, per la convalida degli eletti e per
1’elezione del Sindaco e della Giunta, sSONO  convocate e
presiedute dal Consigliere anziano (art.l1l1 co.4 e art.l12 co.?2
dello statuto).

2. L’individuazione del Consigliere anziano avviene secondo
le modalita’ stabilite dallo statuto (art.15 co.2).

3. Nelle ipotesi di dimissioni del Sindaco ovvero di oltre
la meta’ degli Assessori il Consiglio Comunale e’ convocato dal
Sindaco che presiede la seduta limitatamente alla presa d’atto
delle dimissioni, spettando al Consigliere anziano la presidenza
del Consiglio Comunale per l’elezione del Sindaco e della Giunta
Comunale (art.11 co.5 dello statuto).

4. Nel caso di presentazione di una mozione di sfiducia
costruttiva il Consiglio Comunale &’ convocato e presiesduto dal
Sindaco (art.l11 co.é d=llo atatuto).

ART. &
Compiti & poteri del Presidsnte

1. Il Presidente rappressnta 1 intero Consiglioc comunals, ne
tutela la dignita’ del ruolo ed assicura 1’esercizio delles
funzioni allo stesso attribuite dalla legge e dallo statuto.

2. Provvaede al proficuo funzionamanto dell’sssemblaa
consiliare, modera la discussione degli argomentl e dispone che i
lavori si svolgano ossarvando il praesente regolamento. Conceds la

facolta’” di parlare e stabilisce il termine della discussione:
pone e precisa i termini delle proposte per le quali si discute e
si vota, determina 1 ordine delle votazionil, ne  controlla e
proclama i1 risultato.

&
1



3. 11 Presidente esercita i poteri necessari per mantenesre
1’ordine e per assicurare l’osservanza dells legge, dello statuto

e del regolamento.

4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Presidente si ispira
a criteri di imparzialita’, intervenendo a difesa delle
prerogative del Consiglio e dei singoli Consiglieri.



Capo III
I GRUPPI CONSILIARI

ART. 7
Costituzione

1. I Consiglieri eletti nella medesima 1lista formano, di
regola, un gruppo consiliare

2. Ciascun gruppo e’ costituito da almeno due Consiglieri.
Nel caso che una lista presentata alle elezioni abbia avuto
eletto un solo Consigliere, a questi sono riconosciute le
prerogative e la rappresentanza spettanti ad un  gruppo
consiliare.

3. I singoli gruppili devono comunicare per iscritto al
Sindaco ed al Segretario il nome del Capo gruppo, entro il giorno
precedente la prima riunione del Consiglio neo-eletto. Con la
stessa procedura dovranno essere segnalate al: Sindaco ed al
Segretario le variazioni della persona del Capo gruppo. In
mancanza di ta11 comunicazioni viene Qon31derato Capo gruppo il
Consigliere non componente Ya Giunta Comunale, che, Rell ambito
della lista di appartenenza, abbia riportato il maggior numero di

voti (art. 17 dello Statuto).

4. Il Consigliere che intende appartensere ad un gruppo
diverso da quello in cuili e’ stato eletto deve darne comunicazione
al Sindaco ed al Segretario, allegando la dichiarazione di
accettazione del Capo del nuovo gruppo.

5. Il Consigliere che si distacca dal gruppo in cui e’ stato
eletto e non aderisce ad altri gruppl non acquisisce le
prerogative spettanti ad un gruppo consiliare, Qualora piu’
Consiglieri vengano a trovarsi nella predetta condizioni, essi
costituiscono un gruppo misto che elegge al suo interno il Capo
grupp. Della costituzione del gruppo misto deve essere data
comunicazione per iscritto al Sindaco ed al Segretario, da parte
del Consiglieril interessati.

6. Al Capl gruppo consiliari, come sopra determinati, deve

ssere effettuata dal Segretario comunale la comunicazions di oui
al terzo comma dell’art. 45 dalla Legge 8.6.1990 n. 142.

ART. 8
Conferenza dei Capil aruppo

1. La Conferenza del Capl gruppo e’ organismo consultivo del

Sindaco nall’essercizio delles funzioni di Praesidente delle
adunanze consiliari, concorrendo a definire la programmazione ed
a stabilire quant’altro risulti utile per il proficuo andamento
dell’attivita’ del Consiglio. La Conferenza dei Capl gruppo

costituisce, ad ogni effetto, Commissione consiliare permanentes.

2. I1 Sindaco puo’ sottoporre al parere della Conferenza dei
Capl druppo, prima di decidernse 1’iscrizione all’ordine dal
orno  del Consiglio, argomenti di perticolare interesse o



delicatezza.

z. La conferenza dei Capi gruppo esercita le altre funzioni
ad essa attribuite dal presente regolamento e dal Consiglio
Comunale, con appositi incarichi. Le proposte e i pareril della

conferenza sono illustrati al Consiglio dal Sindaco (art.l17 co.2
dello Statuto).

4. La conferenza dei Capi gruppo e’ convocata e presieduta
dal Sindaco o dal Vice 8Sindaco. Alla riunione partecipa il
segretario comunale o suo delegato. Per le adunanze si osservano
le norme di cui al successivo art. 11 sul funzionamento delle
Commissioni.

5 La riunione della Conferenza dei Capi gruppo e’ valida
quando dai partecipanti e’ rappresentata almeno 1a meta’ deil

Consiglieri in carica.

4. I Capi gruppo hanno facolta’ di delegare un Consigliere
del proprio gruppo a partecipare alla Conferenza, quand’essi
siano impossibilitati ad intervenire puntualmente.

7. Delle riunioni della Conferenza deili Capi gruppo viene
redatto verbale, nella forma di resoconto sommario, a cura del
Segretario comunale o di un funzionario dallo stesso designato.



Capo 1V
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI

ART. 9
Costituzione e composizione

1. Il Consiglio Comunale, per tutta la sua durata in carica,
puo’ costituire al sSUO interno Commissioni permanenti,
stabilendone 11 numero e le competenze & determinando la loro
composizione numerica con apposita deliberazione.

2. Le Commissioni permanenti sono costituite dal Consiglieri
comunali che rappresentano, con criterio proporzionale,
complessivamente tutti i gruppl e sono nominati dal Consiglio con
votazione palese nell’adunanza di cui al primo comma od in guelle
immediatamente successive.

%. In caso di dimissioni, decadanza od altro motivo che
renda necessaria la sostituzione di un Consigliere, i1l gruppo
consiliare di appartenenza designa, tramite il suo Capo gruppo,
un altro rappresentante ed il Consiglio comunale procede alla
sostituzione.

4. Nel caso di 1impedimento temporaneo ciascun membro ha
facolta’ di farsi sostituire nelle singole sedute da un altro
Consigliere del suo gruppo, con il consenso del Capo dgruppo che

provvede ad informarne il Presidente della Commissione.

5. Sono istituite le seguenti commissioni permanenti:
Commissione lavori pubblici & gestions del territorio
Commissione finanze, bilanci e tributi
Commissione affarl sociali

6. Cilascuna commissione e’ composta di n. 2 consiglieri
designati dalla maggioranza consiliare e da n. 1 consigliere
designato dalla minoranza consiliare.

ART. 10
Presidenza e convocazione delle Commissioni

_ Il Presidente di ciascuna Commissione permanente e’ eletto

dalla stesssa nel proprio sEN0, con  votaziona palese, a
maggioranza dei voti dei componenti. Il Sindaco & gli Assessoril
Comunali non possono prasiedere le Commissioni psrmanenti.

2. L’elezione del Presidente avviens nella prima riunions
della Commissione che wviene tenuta, convocata dal Sindaco, sintro
ventl giorni da quello in cuil a’ divenuta esecutiva la
deliberaziong di nomina.

o8}

3. In caso di  assanza del Presidente lo sostituiscs il
componente della Commissioneg dallo stesso designato ad
esercitare, 1in tal caso, le funzioni vicare. Tale designazione
viene effettuata & comunicata dal Ptesiﬂente alla Commissione
nella prima seduta successiva a gualla della sua nomina.

€

4. I1 Presidente comunica al Sindaco la propria nomina e 1la



designazione del Consigliere vicario. Il Sindaco rende note le
nomine e le designazioni predette al Consiglio comunale.

5. I1 Presidente convoca e presiede la Commissione, fissando
la data delle adunanze e gli argomenti da trattare in ciascuna di
esse. Ogni membro della Commissione puo’ proporre 1’iscrizione
all’ordine del giorno di argomenti che rientrano nella competenza
della Commissione. Il Presidente decide sulla richiesta e, in
caso di motivato diniego, il Consigliere proponente puo’ chiedere
che la decisione definitiva sia adottata dalla Commissione.

6. La convocazione e’ effettuata dal Presidente anche a
seguito di richiesta scritta, con l’indicazione degli argomenti
da trattare, allo stesso indirizzata da membri della Commissione,
espressione di gruppi consiliari che rappresentano almeno un
terzo dei Consiglieri comunali in carica. La riunione e’ tenuta
entro dieci giorni da quello successivo alla presentazione della
richiesta al protocclloc generale del Comune.

7. Le convocazioni di cui al precedenti commi sono disposte
con avviso scritto, contenente 1l’indicazione del giorno, ora,
luogo ove si tiene la riunione e dell’ordine del giorno da

trattare, da recapitarsi ai componenti della Commissione, nel
loro domicilio, almeno tre giorni liberi prima di quello in cuil

3i tiene 1’adunanza. Della convocazione e’ data comunicazione,
entro lo stesso termine, al Sindaco ed agli Assessori delegati
alle materie da trattare nella riunione, della quale viene

inviato l’ordine del giorno.

ART. 11
Funzionamento delle Commissioni

1. La riunione della Commissione e’ valida guando sono
presenti i componenti di gruppi consiliari che rappresentano
almeno la meta’ dei Consiglieri in carica.

2. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche. Al lavori
possono assistere i cittadini ed i rappresentanti degli organi di
informazione (art. 59 dello statuto). Il Presidente convoca la
Commissione in seduta segreta esclusivamente per la trattazione
di argomenti che comportanc apprezzamento del comportamento e
della moralita’ di persone o quando la pubblicita’ dell’adunanza
possa arrecare grave nocumento agli interessi del Comune.

3. I1 Sindaco ed 1 membrl della Giunta possono sempre
partecipare, con facolta’ di relazione & di intervento nella
discussione degli argomenti all’ordine del giorno, alle riunioni
di tutte le Commissioni (art.13 co.4 dello Statuto)

4. Gli atti relativi agli affari iscritti all’ordine del
giorno sono depositati presso  la sade comunals  almeno 24 ore
prima della riunions, a disposizions dei membri della

Commissione.

SRT. 12
Funzioni delle Commissionil



1. Le Commissioni permanenti costituiscono articolazioni del
Consiglio comunale ed esercitano le loro funzioni concorrendo ai
compiti d’indirizzo e di controllo politico-amministrativo allo
stesso attribuiti, mediante la valutazione preliminare degli atti
di programmazione e pianificazione operativa e finanziaria e
1’approfondimento dei risultati periodici del controllo della
gestione corrente e degli investimenti. Possono essere incaricate
dal Consiglio di effettuare indagini conoscitive relative al
funzionamento dei servizi, all’attuazione dei programmi, progetti
ed interventi, alla gestione di aziende, istituzioni ed altri
organismi dipendenti dal Comune.

2. Le Commissioni provvedono all’esame preliminare degli
atti di competenza del Consiglio, alle stesse rimessi dal Sindaco
o rinviati dal Consiglio o richiesti dalla Commissiocne.

3. Le Commissioni provvedono all’esercizio delle funzioni di
cui al precedente comma nel piu’® breve tempo, riferendo al
Consiglio con relazioni inviate al Sindaco = da questi illustrate
all’assemblea consiliare. D’intesa con il Sindaco puo’ riferire
all’adunanza il Presidente della Commissione. I risultati delle
indagini conoscitive sono riferiti dal Presidente della
Commissione, entro il termine fissato dal Consiglio per
l’espletamento dell’incarico.

4. Le Commissioni hanno potesta’ d’iniziativa per 1la
presentazione di proposte di deliberazioni e mozioni, nell’ambito
delle materie di loro competenza. Le relative proposte verranno
trasmesse al Segretario.

ART. 13
Segreteria delle Commissionil
Verbale delle sedute - Pubblicita’ dei lavori
1. Le funzioni del Segretario della Commissione sono svolte

dal Segretario Comunale o impiegato da luil delegato.

2. Spetta al Segretario organizzare il tempestivo recapilto
degli avvisi di concovazione, curare la predisposizione degli
atti da sottoporre alla Commissione ed 11 loro deposito
praventivo. I1 Segretario provvede ad ogni altro adempimento
necessario e conseguente al funzionamento della Commissione.
Radige il verbale sommario delle adunanze che viene dallo stessc
sottoscritto e depositato con gli atti dell’adunanza in
conformita’ al quarto comma dell’art. 11.

3. Coplie dei wverbali delle adunanze delle Commissionl sono
trasmesse al Sindaco ad  ail  Capil gruppo & vangono depositate,
anche per estratto, neil Ffascicoli degli atti deliberativi ai
quali si riferiscono, perche’ possano essere consultati dai
Consiglieri comunali. Tale deposito ha carattere obbligatorio. I
verbali della Commissions che tratta le materie finanziarie, i
bilanci, il controllo di  gestione, gli investimenti, sono
trasmessi anche al Revisore del Conto.



Capo V
COMMISSIONI TEMPORANEE

ART. 14
Commissioni d’inchiesta

1. Su proposta del Sindaco, su 1istanza sottoscritta da
almeno due quinti dei Consiglieri in carica od a seguito di
segnalazione di gravi irregolarita’ effettuata dal Revisore del
Conto, 11 Consiglio Comunale, nell’esercizio delle sue funzioni
di controllo politico-amministrativo, puo’® costituire, nel suo
interno, commissioni temporanee incaricate di effettuare
accertamenti su fatti, atti, provvedimenti e comportamenti tenuti
dai componenti degli organi elettivi, dai responsabili degli
uffici e servizi, daili rappresentanti del Comune in altri
organismi.

2. La deliberazione che costituisce la Commissione definisce
1’oggetto e 1’ambito dell’inchiesta ed il termine per concluderla
e riferire al Consiglio Comunale. Della Commissione fanno parte
rappresentanti di tutti 1 gruppi. Nel provvedimento di nomina,
adottato con votazione palese, viene designato il coordinatore.

3. La Commissione ha tutti 1 poteri necessari per
1l’espletamento dell’incarico. Su richiesta del coordinatore il
Segretario comunale mette a disposizione della Commissione tutti
gli atti, anche di natura riservata, afferenti all’oggetto
dell’inchiesta od allo stesso connessi.

4. Al fine di acguisire tutti gli elementi di conoscenza
necessari per 1’espletamento dell’incarico ricevuto, la
Commissione puo’ effettuare 1’audizione di membri del Consiglio e
della Giunta, del Revisore del conto, del Segretario comunale,
dei responsabili degli uffici e servizi e dei loro dipendenti,
del rappresentanti del Comune in altri enti ed organismi. I
soggetti invitati alle audizioni non possono rifiutarsi. La

convocazions e le risultanze dell’audizione restano riservate
fino alla presentazione al Consiglio della relazione della
Commissione. Fino a quel momento i componenti della Commissione

ed 1 soggetti uditi sono vincolati al segreto d’ufficio.

5. La redazione del verbali della Commissione, viene
effettuata da un funzionario comunale incaricato, su proposta del
coordinatore, dalla stessa Commissions.

4. Nella relazione al Consiglio la Commissione espone 1
fatti accertati ed 1 risultati delle indaginli eseguilte,
zscludendo  comunicazioni e riferimenti acguisiti durante 1ls
zudizioni e 1’inchissta che non sono risultati, direttamente od
indirettamente, connessi con 1 ambito della medesima: per gli
stessi e’ mantenuto il segreto d’ufficio di cul al precedente
quarto comma.

7. Il Consiglio Comunale, preso atto della relazione della
Commissiong, adotta 1  provvedimentl conseguenti se di sua
competenza o, 1in caso diverso, asprime alla Giunta 1 propri

orientamenti in merito alle deliberazioni che quella dovra’



adottare entro un termine prestabilito.

8. Con 1la presentazione della relazione al Consiglio
comunale la Commissione conclude la propria attivita® ed e’
sciolta. Gli atti ed i verbali vengono conservati nell’archivio
dell’ente.

ART. 15
Commissionl di studio

1. Il Consiglio comunale puo’ conferire alle Commissioni
permanenti 1incarico di studiare piani e programmi di rilevanza
straordinaria, compresi fra le competenze allo stesso attribuite
dalle leggl e dallo statuto.

2. Il Presidente della Commissione riferisce al Consiglio,
periodicamente, sull’avanzamento dei lavori e sottopone allo
stesso, alla conclusione dell’incarico, la relazione e gli atti
che costituiscono lo studio effettuato.



Capo VI
I CONSIGLIERI SCRUTATORI

ART. 16
Designazione e funzioni
1. L’assistenza degli scrutatori e’ obbligatoria per le
votazioni a scrutinio segreto. Assistono 11 Presidente nella

verifica della validita’ delle schede & nel conteggio dei voti.

2. Il Presidente designa tre Consiglieri, incaricandolil
delle funzioni di scrutatore. La minoranza deve essere sempre
rappresentata, con un proprio Consigliere fra gli scrutatori.

3. La regolarita’ delle votazioni palesi ed il loro esito
sono accertate dal Presidente.

4. Nel verbale delle adunanze deve risultare per quali
deliberazioni 1’esito della votazione e’ stato verificato con
1’intervento dei Consiglieri scrutatori.



PARTE II

I CONSIGLIERI COMUNALI



Capo I
NORME GENERALT

ART. 17
Riserva di legge

1. L’elezione dei Consiglieri comunali, 1la loro durata in
carica, il numero dei Consiglieri attribuito al Comune e la loro
posizione giuridica sono regolati dalla legge.



Capo II
INIZIO E CESSAZIONE DEL MANDATO ELETTIVO

ART. 18
Entrata in carica - Convalida

1. I consiglieri comunali entrano in carica all’atto della
proclamazione della loro elezione da parte del Presidente
dell’organo elettorale preposto, secondo il vigente ordinamento
elettorale amministrativo.

2. Nella prima adunanza successiva all’elezione il Consiglio
comunale, prima di deliberare su qualsiasi argomento, deve
esaminare la condizione degli eletti a dichiarare, con
1’osservanza delle modalita’ prescritte, 1la ineleggibilita’ di
coloro per i1 quali sussiste una delle cause di ineleggibilita’ o
di incompatibilita’ previste dalla legge 23.4.1981, n. 154 e
successive modificazioni ed integrazioni, procedendo alla loro
immediata surrogazione (art. 12 dello statuto).

ART. 19
Dimissionil

1. Le dimissioni dalla carica debbono essere presentate dai
Consiglieri con comunicazione scritta e sottoscritta, indirizzata
al Sindaco, 11 quale ha 1’obbligo di includerle nell’ordine del
giorno della prima seduta del Consiglio comunale (art.15 co.3
dello statuto).

2. Non e’ prescritto che la comunicazione di dimissioni sia
integrata da motivazioni. Se queste sono apposte devono essere
formulate in maniera chiara ed esplicita.

3. Il Consiglio Comunale prende atto delle dimissioni in
seduta pubblica.

4, Le dimissioni hanno effetto dal momento in cui il
Consiglio comunale re prende atto e da tale momento non pPOSSONO
gssere ritirate (art.15 co.3 dello statuto).

ART. 20
Decadenza & rimozione dalla carica

1. Qualora nel corso del mandato si  rilevi 1’esistenza di
una causa di  1neleggibilita’ preesistente all’slezione & non
rimossa nel termini e nei modi previsti dall’art. 2 della legge
23.4.1981 n. 154, 1l Consiglio comunales pronuincia la decadenza
dalla carica del Consigliere interessato seguendo  le modalita’
previste dall’art. 9 bis del T.U. 16.5.1960 n. 570.

2. Quando successivamente all’elezione si verifichi alcuna
delle condizioni previste dalla legge 23.4.19008 . 154 @&

successive modificazioni, come causa di insleggibilita® ovvero
gsista al momento della elezione o si verifichi successivamente
alcuna delle condizioni di incompatibilita’ previste dalla legge



predetta, 1l Consiglio di cui 1’interessato fa parte gliela
contesta e attiva la procedura di cuil all’art. 7 della legge
citata. A conclusione della procedura, se 1la condizione di
ineleggibilita’ o di incompatibilita’ risulta rimossa 11
Consiglio ne prende atto senza adottare provvedimenti neil
confronti del Consigliere interessato. In caso contrario lo
dichiara decaduto.

3. I Consiglieri comunali possono essere rimossi dalla
carica quando compalano atti contrari alla Costituzione; o0 per
gravi o persistenti violazioni di legge o per gravi motivi di
ordine pubblico.

4. I consiglieri comunali decadono dalla carica dalla data
di passaggio in giudicato della sentenza di condanna per taluno
dei delitti di cui al primo comma dell’art. 15 della Legge
19.%.1990 n. 55 cosi’ come modificato dalla Legge 16/92 o da
quelle in cui diviene definitivo il provvedimento che applica una
misura di prevenzione, nonche’ negli altri casi previsti dalla
legge.

5. Tl Sindaco, avuta conoscenza di uno dei provvedimenti di
cuiai precedenti commi tre e quattro, convoca il Consiglio

Comunale che prende atto degli stessi ed adotta le deliberazioni
conseguenti.

6. La decadenza dalla carica di Consigliere per non
giustificata assenza dalle adunanze consiliari e’ disciplinata
dall’art.16 co.5 dello statuto. Verificandosi le condizioni dallo
stesso previste la decadenza viene dichiarata dal Consiglio nella
seduta immediatamente successiva a quella nella quale si e’

verificata 1’assenza ingiustificata. Prima di dichiarare la
decadenza il Consiglio esamina le eventuall giustificazioni,
presentate per iscritto al Sindaco dall’interessato, e decide

conseguentemente.

7. Si intende giustificata 1’assenza del consigliere che ne
abbiB8a data comunicazione, anche orale, al Sindaco-presidente
prima della seduta consiliare o al rispettivo capogruppo.

8. Per sessione si intende 1’ adunanza consiliare ordinaria
(art. 30).

ART. 21

Sospensione dalle funzioni
1. I Consiglieri comunalili possono eessar
funzioni con decreto del Prefetto guando sussistono motivi di
cui al primo e sscondo comma dell’art. 40 della Legge 8.6.1990 n.
142 cosi’ come modificato dalla Legge 16/92 o0 guellil dell’art.
15 Legge 19.3.1990 n. 55, nonche’ negli altri casi previsti dalla
legge.

n o

2 <cospesi dalls
i

2. Il Sindaco, ricevuta copia del provvedimento prefettizio,
onvoca il Consiglio Comunale che prende atto della sospensione
ecretata. Il Consiglisre comunals sospeso ON pun’ ssercitare



nessuna delle funzioni connesse e conseguenti a tale carica, sia
nell’ambito del Comune, sia in enti, istituzioni ed organismi
neiguali sia stato nominato in rappresentanza del Comune.



Capo III
DIRITTI

ART. 22
Diritto d’iniziativa

1. I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su  ogni
argomento sottoposto alla competenza del Consiglio Comunale.
Esercitano tale diritto mediante la presentazione di proposte di
deliberazione e di emendamenti alle proposte di deliberazioni
iscritte all’ordine del giorno del Consiglio.

2. I Consiglieri hanno facolta’ di presentare proposte di
deliberazioni concernenti materie comprese nella competenza del
Consiglio Comunale stabilita dalla legge e dallo statuto.

Z. La proposta di deliberazione, formulata per scritto ed
accompagnata da una relazione illustrativa, ambedue sottoscritte
dal Consigliere proponente, e’ inviata al Sindaco il quals 1la
trasmette al Segretario comunale per 1l istruttoria di cuil agli
artt. 53 e 55 della Legge 8.6.1990 n. 142. I1 Segretario
comunale esprime parere anche sulla competenza del Consiglio a
trattare 1’argomento. Nel caso che la proposta risulti estranea

alle competenze del Consiglio, non 1legittima o priva della

copertura finanziaria, il Sindaco comunica al Consigliere
proponente che la stessa non puo’ essere sottoposta al
Consiglio comunale. Se 1’istruttoria si e’ conclusa
favorevolmente, il Sindaco iscrive 1la proposta all’ordine del

giorno del Consiglio comunale.

4. I Consiglieri hanno facolta’ di presentare emendamenti
sulle proposte di deliberazione iscritte all’ordine del giorno
del Consiglio Comunale.

5. Costituiscono emendamenti le correzioni di forma, le
modificazioni, integrazioni e parzialil sostituzioni del testo
della proposta di deliberazione. Gli emendamenti sono presentati,
in scritto, al Sindaco, entro il secondo giorno precedente quello
dell’adunanza.

ART. 23
Diritto di presentazione di interrogazioni e mozioni

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare al Sindaco
interrogazioni e mozioni su argomenti che riguardano direttamente
le funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo
del Consiglic comunals e le altre competenze allo stesso
attribuite dalle leggl & dallo statuto.

2. Le interrogarioni sono presentate al Sindaco.

3 L’intarrogazione consiste nella richiesta rivolta al
Sindaco od alla Giunta per avere informazioni circa la
sussistenza o la wverita’ di un fatto determinato o per cConoscers
i motivi ed i criteri in base ai guali e’ stato adottato un
provvedimento o ¢li intendimenti con i quali ci si prefigge di



operare in merito ad un determinato fatto od intervento.

4. Quando l’interrogazione ha carattere urgente puo’ essere
effettuata anche durante 1’adunanza, subito dopo la trattazione
di quelle iscritte all’ordine del giorno. I1 Consigliere
interrogante rimette copia del testo al Presidente e ne da’
diretta lettura al Consiglio. Il Sindaco, o l’Assessore delegato
per materia, possono dare risposta immediata se dispongono degli
elementi necessari, In caso contrario si riservano di dare
risposta scritta all’interrogante enttfo cingque giorni da guello
di presentazione.

5. Le mozioni devono essere presentate per scritto al
Sindaco. sottoscritte dal Consigliere proponente e sono iscritte
all’ordine del giorno della prima adunanza del Consiglio chs
sara’ convocata dopo la loro presentazione.

6. La mozione consiste 1in una proposta, sottoposta alla
decisione del Consiglio comunale, nell’ambito delle competenze
per lo stesso stabilite dalla legge & dallo statuto, riferita
all’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo

politico-amministrativo, alla promozione di iniziative e di
interventi da parte del Consiglio o della Giunta nell’ambito
dell’attivita’® del Comune e degli enti ed organismi allo stesso
appartenenti od ai quali partecipa. La mozione s1 conclude con
una risoluzione ed e’ sottoposta all’approvazione del Consiglio,
nelle forme previste per la votazione delle deliberazioni.

ART . 24
Richiesta di convocazione del Consiglio
1. Il Sindaco &’ tenuto a riunire il Consiglio comunale, in
un termine non superiore a 20 giorni, gquando lo richieda almeno
un quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordine del giorno gli

argomenti dagli stessi richiesti.

2. Il termine di cul al precedente comma decorre dal giorno
nel gquale perviene al Comune la richiesta dei. Consiglieri,
indirizzata al Sindaco, che visne immediatamente registrata al

protocollo generale dell’ente.

3. RAuando nella richiesta &’ precisato che per gli argomenti
da iscrivere all’ordine del giorno il Consiglio comunale dovra’
affattuare soltanto un easame &d un dibattito generale, senza
adottare deliberazioni o risoluzioni, per ciascuno di essi 1
Consiglieri richiadenti debbono allegare una relawione  che
illustra 1’oggettc da trattare. Nel caso che sila proposta
1’adozione di deliberazioni, la trattazione di interrogazionli &
1’adozione di mozioni e risoluzioni, deve essere osservato guanto
stabilito dagli artt. 22 & 23 del presente regolamento.

4. Nel caso dell’inosservanza dell’obbligo di convocazione
del Consiglio, di cul &l primo comma, previa diffida, provvede il
Prefetto, in conformita’ & quanto stabilito dal quarto comma

dell’art. 3é della Lagge 8.6.1990, n. 142.



ART. 25
Diritto d’informazione e di accesso agli attil amministrativi

1. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli
uffici del Comune, dalle sue aziende, istituzioni ed enti
dipendenti, tutte le informazioni in loro poOsSsSesso, utili

all’espletamento del mandato elettivo.

2. I Consiglieri comunali hanno diritto di accesso e di
consultazione di tutti gli atti dell’amministraziona comunale,
esclusi quelli riservati per legge o regolamento, 1in conformita’
all’art. 7, comma terzo, della L. 8.6.1990 n. 142 ed all’art. 24
Legge 7.8.1990, n. 241.

Z. L’esercizio dei diritti di cui al primo e secondo comma
e’ effettuato dai Consiglieri richiedendo direttamente le
informazioni e 1la consultazione daegli atti al Segretario
comunale. Per coordinare l’esercizio del diritto dei Consiglieri
con le esigenze di funzionamento dell’organizzazione del Comune,
i1 Sindaco invia a tutti i Consiglieri 1’elenco degli uffici o
servizi comunali, 1 giorni di ogni settimana ed il relativo
orario nel guale i Consiglieri comunali possono ottenere
informazioni e notizie ed effettuare la consultazione di atti
utili all’espletamento del loro mandato, previa comunicazione al
Segretario comunale.

4. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto nel casi
specificatamente determinati dalla legge.

ART . 26
Diritto al rilascio di copie di atti e documenti

1. I Consiglieri comunali, con motivata richiesta nella
guale indicanc le firnalita® d’uso connesse all’esercizioc del loro
mandato, hanno diritto al rilascio di copia di deliberazioni del
Consiglio e della Giunta, di verbali delle Commissioni consiliari
permanenti, di verbali delle altre Commissioni comunali istituite
per legge, dei bandi e dei verbali di gara, di ordinanze emesse
dal Sindaco o da suoi delegati, di petizioni presentate dail
cittadini e di richieste e proposte avanzate dagli organismi di
partecipazions.

5. La Richiesta delle copia di cui al precedente comma e’

effettuata dal Consigliere presso la Segreteria comunale. La
richiesta e’ ricevuta dal dipendente preposto su apposito modulo
sul guale il Consigliere deve indicare gli estremi dell’atto di
cui richiede copia =d apporre la data e la firma. Il modulo
contiene la dichiaraziorme che la copia richiesta sara’ utilizzata
esclusivamente per l’esercizio dei diritti glettorali connessi
alla carica ricoperta. Tale modulo andra’® vistato dal Segretario
Comunale.
%, Tl rilascio delel copies avvisna entro i  tre giorni
successivi a quello della richiesta, salvo che non si  tratti di
atti particolarments complessi, nel qual caso alla prasentazions
della richiesta wviene precisato 11 maggior termine per 11
rilascio.



4. Il Segretario Comunale, dqualora rilevi la sussistenza di
divieti od impedimenti al rilascio della copia richiesta, ne
imforma entro 1l termine di cui al precedente comma 1l
Consigliere interessato, con comunicazione scritta nella quale
sono illustrati i motivi che non consentono il rilascio.

5. Le copie vengono rilasciate in carta libera con espressa
indicazione che il loro uso e’ limitato all’esercizio dei diritti
elettorali connessi alla carica di Consigliere Comunale, ai sensi
dell’allegato B, n. 1, del D.P.R. 26.10.1972, n. 642 ed in
esenzione dei diritti di segreteria, per lo stesso motivo, in
conformita® al n. 8 della tabella D allegata alla legge 8.6.1962,
n. 604 e successive modificazioni.

ART. 27
Diritto di sottoporre le deliberazioni della Giunta
a controllo preventivo di legittimita’

1. Le deliberazioni di competenza della Giunta comunale,
adottate nelle materie di cul al secondo comma dell’art. 45 della
Legge 8.6.1990, n. 142, sono sottoposte al controllo preventivo

di legittimita’ da parte del Comitato regionale, nei limiti delle
illegittimita’ denunciate, quando un guinto dei Consiglieri in
carica ne faccia richiesta scritta e motivata con 1l’indicazione
delle norme violate, entro dieci giorni dall’affissione dell’atto
all’albo pretorio.

2. Entro gli stessi termini di cui al precedente comma
possono inoltre essere sottoposte al controllo 1le deliberazioni
della Giunta Comunale quando un quinto dei Consiglieri con
richiesta scritta e motivata, 1le ritenga viziate di incompetenza
od assunte in contrasto con atti fondamentall del Consiglio.

3. Talil richiesta, contenenti i nominativi e la
sottoscrizione dei Consiglieri, 1la data, 1l numero e 1’oggetto
della deliberazione, devono essere indirizzate al Segretario
comunale e, per conoscenza, al Sindaco ed al Comitato regionale
di controllo e fatte pervenire entro il termine indicato nel
precedente comma. Il Segretario comunale provvede all’invio
dell’atto al Comitato di controlloc entro i due giorni non festivi
successivi a quello in cui perviens la richiesta.

4. Il Sindaco comunica mensilmente con lettera, ail
Consiglieri di cui &l primo e secondo comma, l'ssito del
controllo sulle deliberazioni dagli stessi richiesto. Per le
richieste deliberate dal Consiglio, riferisce l’esito alla prima
sdunanza successiva alla decisione del Comitato regionale di
controllo.

5. All’inizio della saduta 11 Presidente informa 11
Consiglio delle deliberazioni da questo adottate che sono state
annullate dal Comitato regionale di controllo, precisandons
1’oggetto e 1le date di adozione e di annullamsnto. Sulla

comunicazione non ha luogo discussions.



Capo 1V
ESERCIZIO DEL MANDATO ELETTIVO

ART. 28
Diritto di esercizio del mandato elettivo
1. I Consiglieri comunali, per 1’esercizio del mandato
elettivo, hanno diritto ai permessi retribuiti ed alle
aspettative non retribuite nel limiti ed alle condizioni

stabilite dalla legge 27.12.1985 n. 816.

2. L’indennita’ di presenza e’ concessa anche per le sedute
delle Commissionl comunali istituite da leggi statali o
regionali, nella stessa misura prevista per le adunanze del

Consiglio dall’art. 11 della 1legge n. 816/985 e successive
modificazioni.

3. Le indennita’ di presenza spettanti ai Consiglieri
comunali nelle ipotesi in precedenza elencate non sono cumulabili
nell’ambito della stessa giornata. Agli amministratori ai quali
viene corrisposta 1’indennita® di carica prevista dalla Legge
816/1985, non e’ dovuta 1’indennita’® di presenza per la
partecipazione alle adunanze del Consiglio comunale e delle
Commissioni consiliari permanenti. L’indennita’ di presenza e’

dovuta agli amministratori predetti per 1la partecipazione alle
sedute delle Commissioni comunali previste da leggli statali o
regionali, di cuili al precedente comma secondo.

4. I Consiglieri comunali, formalmente e specificatamente
delegati dal Sindaco a recarsi, per ragioni del loro mandato,
fuori del territorio comunale hanno diritto al rimborso delle
spese di viaggio effettivamente sostenute, nonche’ all’indennita’
di missione od al rimborso delle spese di pernottamento e
soggiorno documentate, secondo quanto stabilito dalla legge &
dall’apposito regolamento comunale. Tali norme si applicano anche
per la partecipazione alle riunioni degli organi nazionall e
regionali delle associazioni fra gli enti locali che hanno
rilevanza nazionale.

ART . 29
Divieto di mandato imperativo

1. Ogni Consigliere comunale rappresenta la comunita’ ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

2. HNell’adempimento delle funzioni connesse alla carica
elettiva egli ha pertanto piena liberta’ d’azione, di sspressione
2 di voto.

ART. 30
Partecipazione alle adunanze
1. Il Consiglierse comunals e’ tenuto a partecipars a_tutte

le adunanze ordinarie del Consiglio



2. Nel caso di assenza la giustificazione avviene secondo
quanto previsto dall’art. 20

3. Ogni Consigliere puo’ chiedere, con lettera diretta al
sindaco, di essere considerato in congedo per un periodo di tempo
non superiore a tre mesi, con 1’obbkbligo di fornire adeguate
motivazioni. Il Sindaco ne da’ comunicazione al Consiglio, che ne
prende atto, nella prima adunanza.

4. Delle giustificazioni e dei congedi viene presa nota a
verbale.

5. Il Consigliere che si assenta definitivamente
dall’adunanze deve, prima di lasciare la sala, avvertire 11l

segreterio perche’ sia presa nota a verbale.

ART. 31
Domicilio

1. Ciascun consigliere e’ tenuto ad eleggere un domicilio
nel territorio comunale (art.l16 co.4 dello statuto).

ART. 32
Astensione obbligatoria

1. I Consiglieri comunali devono astenersi dal prendere
parte direttamente od indirettamente in servizi, esazioni,
forniture e somministrazioni continuative o ricorenti, appalti,
concessioni di lavori e gestione di servizi, incarichi
professionali remunerati, riguardanti il Comune e le istituzioni,
aziende ed organismi dallo stesso dipendenti o soggetti a
controllo politico-amministrativo.

2. Tale obbligo sussiste sia quando si tratti di interesse
proprio dei Consiglieri, sia dei loro congiunti od affini fino al
quarto grado civile.

Z. T1 divieto di cui ai precedenti commi comporta 1’obbligo
di assentarsi dall’adunanza per tutto il tempo della discussione
e votazione delle relative deliberazioni.

4. I Consiglieri obbligati ad astenersi & ad assentarsi ne
informano 11 Segretario comunale che da’ atto a wverbals
dell’avvenuta ossarvanza di tale obbligo.

ART . 33
Responsabilita’ personale - Esonero
1. 11 Consigliere comunala &’ responsabile, personalmentes,

dei wvoti espressi in favore o contro 1 provvedimenti deliberati
dal Consiglio.

2. Sono esenti da responsabilita’ i consiglieri che abbilano
espresso voto contrario ad una proposta, ed zbblano espressamante
P (:“ 5

richiesto che la loro posizione sia registrata a verbale (art.16



co.6 dello statuto).

3. Si applicano ai Consiglieri comunali le disposizioni in
materia di responsabilita’ stabilite dal primo e quarto comma
dell’art. 58 della legge 8.6.1990 n. 142.



Capo V
NOMINE ED INCARICHI
AT CONSIGLIERI COMUNALI

ART. 34
Nomine e designazioni di Consiglieri comunali

1. Nei casi in cuil la legge, 1lo statuto od i regolamenti
prevedono che di un determinato organo, collegio o commissione
debba far parte un Consigliere comunale, questi deve essere
sempre nominato o designato dal Consiglio; entro 45 giorni dalla
elezione della Giunta o entro 1 termini di scadenza del
precedente incarico: in caso di mancata deliberazione si provvede
ai sensi dell’art. 36 comma 5 L. 142/90.

2. 8i applica, nei casi suddetti, la norma di cui all’art. 5
della Legge 23.4.1981 n. 154.

3. Quando &’ stabilito che la nomina avviene per elezione da

parte del Consiglio Comunale, la stessa e’ effettuata in seduta
pubblica, con voto palese, la stessa viene effettuata a scrutinio
segreto quando ricorrono le circostanze all’uopo previste

dall’art. 24 comma 4 dello Statuto e richiamate nel successivo
art. 63 comma 3.

4. Nei casi in cui e’ previsto espressamente che la nomina
avvenga per designazione dei gruppil consiliari, compete a ciascun
Capo gruppo comunicare alla presidenza ed al Consiglio, in seduta

pubblica ed in forma palese, il nominativo del Consigliere
designato. Il Consiglio approva, con voto palese, la costituzione
dell’organo o della rappresentanza comunale espressa con le

modalita’® di culi al presente comma.

ART. 35
Funzioni rappresentative

1. I Consiglieri partecipano alle cerimonie, celebrazioni e
manifestazioni indette dall’amministrazione comunale.

ART . 36
Delaghe del Sindaco

1. S8Secondo quanto previsto dall’art. 28 lettera e) dello
Statuto, il Sindaco ha potere di delega gensrale o parziale delle
sue attribuzioni quale capo dell’Amministrazione, aduno o piu’
Assessorli & a Consiglieri comunalil.

2. HNel provvedimento sono indicate le funzioni delegate. Il
provvedimento e’ sottoscritto, per accettazione dell’incarico,
dal delegato. La delega puc’ essere revocata dal Sindaco in
qualsiasi momento, senza necessita’ di motivazioni. L’esercizio
delle funzioni da parte del delegato cessa dal monmaento della
notifica del provvedimento di revoca.



Parte III

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

COMUNALE



Capo I
CONVOCAZIONE

ART. 37
Competenza
1. La convocazione del Consiglio comunale e’ disposta dal
Sindaco, escluse le adunanze di culi al successivo terzo comma.

2. Nel caso di assenza o impedimento del Sindaco la
convocazione viene disposta da chi ne fa legalmente le veci,
secondo lo statuto ed il presente regolamento.

3. La convocazione del Consiglio comunale per 1l’elezione del
Sindaco e della Giunta e’ disposta dal Consigliere anziano, in
conformita’ a quanto stabilito dall’art. 34, quinto comma, della
Legge 8.a86.1990 n. 142 e dallo statuto.

4. Esercita le funzioni di Consigliere anziano il membro del
Consiglio in possesso deil requisiti previsti dall’art. 15 comma 2
dello statuto.

5. Quando la convocazione del Consiglio e’ resa obbligatoria
da norme di legge o di statuto, in caso di inosservanza di tale
obbligo provvede, previa diffida, i1l Prefetto.

ART. 38
Avviso di convocazione

1. La convocazione del Consiglio comunale e’ disposta a
mezzo di avvisi, con le modalita’® di cui al pressnte regolamento.

2. L’avviso di convocazione contiene 1’indicazione del
giorno e dell’ora dell’adunanza e della sede dove la stessa sara’
tenuta, con invito ai Consiglieri comunali a parteciparvi.

5. L’avviso di convocazione precisa se 1’adunanza ha
carattere ordinario o straordinario o se viene convocata
d’urgenza.

4, Il Consiglio comunale g’ normalmante convocato in
adunanza ordinaria per 1’esercizio delle TFfunzioni e 1’adorzione
dei provvedimenti previsti dalla legge e dallo statuto Cart, 11
dello Statuto). 7

//
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5. Il Consiglio comvocato  in adunanza straordinaria
guando la stessa sia ric al Sindaco dalla maggioranza dei
componentl della Giunta o da almeno un quinto dei Consiglieri
assegnati. L’adunanza deve essere convocata entro venti giorni
dal ricevimento della richiesta.
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é. I1 Conziglio &’ convocato d’urgenza aquando sussistono
motivi rilevanti sd indilazionabili che a giudizio del Sindaco
rengono necessaria 1 adunanza.

7. Nell’avviso deve essere sempre precisato se 1 adunanza ha



carattere ordinario, straordinario o d’urgenza. Nell’avviso e’
indicato che gli argomenti da trattare sono guelli elencati
nell’ordine del giorno.

8. L’avviso di convocazione e 1’ordine del giorno sono
muniti in calce del bollo del Comune e firmati dal Sindaco o da
coluil che lo sostituisce od a cul compete, per legge, effettuare
la convocazione.

ART. 39
Ordine del giorno

1. L’elenco degli argomenti da trattare in ciascuna adunanza
del Consiglio comunale ne costituisce 1’ordine del giorno.

2. Spetta 3l Sindaco di stabilire, rettificare od integrare
1’ordine del giorno con proprie autonome decisioni, salvo
1’obbligo di iscrivere le proposte di cui al successivo gquarto
comma .

3. L’iniziativa delle proposte da iscrivere all’ordine del
giorno spetta al Sindaco, alla Giunta ed ai Consiglieri comunali.

4. Per le proposte di deliberazioni, mozioni ed
interrogazioni presentate dai Consiglieri Comunali, si osserva
quanto stabilito dagli artt. 12 quarto comma, 22 e 23 del
presente regolamento.

5. Gli argomenti sono indicati nell’ordine del glorno, pur
con la necessaria concisione, con definizioni chiare e
specifiche, tali da consentire al Consiglieri di individuarne con
certezza 1l’oggetto.

6. Sono elencati distintamente nell’ambito dell’ordine del
giorno, sotto l’indicazione "seduta segreta”, gli argomenti per i
quali ricorrono le condizioni di cui all’art. 47. Tutti gli altri
argomenti elencati sono trattati in seduta pubblica.

7. L’ordine del giorno &’ inserito od allegato all’avviso di
convocazione del guale costituisce parte integrante.

ART . 40
Avviso di convocazions
Consegna - Modalita’

1. L’avviso di convocazione del Consiglio, con 1’ordine de
giorno, deve essers consegnato al domicilio del Consigliere, &
mezzo di un messo comunale. Si applicano le disposizioni di cui
all’art. 139 c.p.c.

2. Il messo rimatts zlla Segreteria comunals  le
dichiarazioni di avvenuta consegna, contenenti 1 indicaziones del
giorno 8 dell’ora in cul la stessa e’ stata effettuata & la firma
del ricevente. La dichiarazione di avvenuta consegna puo’ avere

forma di elenco-ricevuta, comprendente piu’ Consiglieri, sul
guale vengono apposte le Ffirme dei riceventi & del messso. I



documenti predetti sono conservati a corredo degli atti
dell’adunanza consiliare.

S S2  non e’ possibile eseguire la consegna per
irreperibilita’ o rifiuti del consegnatario, i1l messo comunale
deposita la copia da notificare nella casa comunale, affigge
avviso del deposito sulla porta dell’abitazione e gliene da
notizia per raccomandata con avviso di  ricevimento secondo il
disposto dell’art. 140 c.p.c.

4, I Consiglieri che non risiedono nel Comune devono
designare, entro dieci giorni dalla proclamazione della loro
elezione, un domiciliatario residente nel Comune indicando, con

lettera indirizzata al Sindaco, il nominativo e 1’indirizzo della
persona alla quale devono esseres consegnati gli avvisi di

convocazione ed ognl altro atto pertinente alla carica,
esonerando 1 ’amministrazione da dqualsiasi responsabilita’ nel
caso in cuil il domiciliatario non provveda & recapitare

tempestivamente tali documenti.

5. Fino a guando non e’ stata effettuata la designazione di
cui al precedente comma, il Sindaco provvede a Ffar spedire
1’avviso di convocazione al domicilio anagrafico del Consigliere,
a mezzo di raccomandata postale con avviso di ricevimento, senza

bisogno di osservare altre particolari formalita’. La spedizione
deve avvenire entro 11 termine praevisto per la consegna
dell’avviso al domicilio. Con tale spedizione si considera

osservato, ad ogni effetto, 1’obbligo di consegna dell’avviso di
convocazione e rispettati 1 termini fissatli dalla legge e dal
regolamento.

ART. 41
Avviso di convocazione
Consegna - Termini

1. L’avviso di convocazione per le adunanze ordinarie deve
essere consegnato al Consiglieri almeno cinque giliorni prima di
guello stabilito per la riunione.

25 Per ls adunanze “traordinarie la consegna dell’avviso
deve avvenire almeno tre giorni prima di guello stabilito per la
riunione.

Z. Nei termini di cul ai precedenti commi sono inclusi i
giorni festivi ricorrenti per calendario.

4. Per le adunanze convocate d’urgenza, 1l avviso deve sssere
consegnato almenc 24 ore prima di  guella stabilita per la
riunione.

5. Per il calcolo deil giorni, mentr2 non si calcola il dies
a gquo, si calcola 11 dies ad guemn.

5. Nel ocaso che, dopo la consegna degli avvisi di
convocazione, i debbano aggiungere all’ordine del giorrmo delle
adunhanze ordl*aiie = straordinarie argomanti urganti o
sopravvenutl, occorrae darng avviso soritto al Consiglieri almeno



24 ore prima della riunione, comunicando 1’oggetto degli
argomenti aggiunti.

7. L’eventuale ritardata consegna dell’avviso di
convocazione e’ sanata quando 11l Consigliere interessato
partecipa all’adunanza del Consiglio alla quale era stato
invitato.

ART . 42

Ordine del giorno
Pubblicazione e diffusione

1. L’elenco degli argomenti da trattare nelle adunanze
ordinarie e straordinarie e’ pubblicato all’albo del Comune
rispettivamente nei cinque giorni e nei tre glorni precedenti
quello della riunione. Il Segretario comunale e’ responsabile che
tale pubbloicazione risulti tuttora esposta nel giorno precedente
la riunione ed in quello in culi la stessa ha luogo.

2. L’elenco degli argomenti da trattare nelle riunioni
convocate d’urgenza e quelli relativi ad argomenti aggiunti
all’ordine del giorno delle adunanze ordinarie e straordinarie,
sono pubblicati all’albo comunale almeno 24 ore prima della
riunione.

3. Il Sindaco, per le adunanze nelle guali saranno trattati
argomenti di particolare importanza per la comunita’, puo’
disporre la pubblicazione di manifesti per far noto il giorno e
1’ora di convocazione del Consiglio e gli argomenti, fra quelli
iscritti all’ordine del giorno, ai quali viene attribuita
speciale rilevanza.



Capo II
ORDINAMENTO DELLE ADUNANZE

ART. 43
Deposito degli atti
1. Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti
all’ordine del giorno devono essere depositati presso la

segreteria comunale nel giorno dell’adunanza e nei due giorni
precedenti. Gli atti relativi alle adunanze convocate d’urgenza o
ad argomenti aggiunti all’ordine del giorno, sono depositati
almeno 24 ore prima della riunione. '

2. La consultazione avviene normalmente durante l’orario
d’ufficio.

3. Nessuna proposta puo’ essere sottoposta a deliberazione
definitiva del Consiglio se non e’ stata depositata entro i
termini di cui al precedente primo comma, nel testo completo dei
pareri di cuil all’art. 53 e, ove occorra, dell’attestazione di
cui all’art. 55, quinto comma, della Legge 8.6.1990 n. 142,
corredata di tutti i documenti necessari per consentirne 1’esame.
I consiglieri hanno diritto di consultare gli atti d’ufficio
richiamati o citati negli schemi di deliberazione depositati e
nei relativi allegati.

4. All’inizio dell’adunanza le proposte ed i documenti
devono essere depositati nella sala dell’adunanza e nel corso di
essa ogni Consigliere puo’ consultarli.

. 5. Le proposte relative all’approvazione del bilancio di
previsione, del programma delle opere pubbliche e del conto
consuntivo, devono essere comunicate ai Capi gruppo consiliari
almeno dieci giorni prima dell’adunanza nella quale dovra’
esserne iniziato 1’esame. Con la comunicazione viene inviata
copia degli atti e delle relazioni concernenti gli argomenti
suddetti. :

6. Il deposito degli atti relativi ad argomenti di cui al
precedente comma avviene dal momento della comunicazione ai Capi
gruppo.

ART. 44
Adunanze di prima convocazione
1. Il Consiglio comunale, in prima convocazione, non puo’
deliberare se non interviene almeno la meta’ dei Consiglieri

assegnati al Comune.

2. L’adunanze si tiene all’ora fissata nell’avviso di
convocazione. Il numero dei presenti viene accertato mediante
1’appello nominale, 1 cuil risultati sono annotati a verbale.
Qualora i Consiglieri non siano inizialmente presenti nel rumero
prescritto, 11 Prasidente dispone che si rinnovi 1’ appello quando
tale numero risulta raggiunto.






z. Nel caso in cui trascorsa un’ora da quella fissata
nell’avviso di convocazione ed eseguito 1’appello sia constatata
1a mancanza del numero dei Consiglieri necessario per validamente
deliberare, il Presidente fa prendere atto a verbale e dichiara
deserta 1’adunanza.

4. Dopo l’appello effettuato all’inizio dell’adunanza, 51
presume la presenza in aula del numero dei Consiglieri richiesto
per la legalita’ della riunione. I Consiglieri che entrano o che
si assentano dell’adunanza dopo 1 appello, sono tenuti a darne
avviso al Segretario comunale il quale, quando in base a tali
comunicazioni accerta che i presenti sono in numero inferiore a
quello previsto dal primo comma, avverte il Presidente che puo’
far richiamare in aula 1 Con51gller1 momentaneamente assentatisi
e, se ne ravvisa la necessita’, disporre la ripetizione
dell’appello. Nel caso che dall’appello risulti che il numero dei
Consiglieri e’ inferiore a quello necessario, il Presidente
dispone la sospensione temporanaa dell’adunanza, a sua
discrezione da 5 e 15 minuti, dopo la quale viene effettuato un
nuovo appello dei presenti. Ove dallo stesso risulti che 1l
numero dei presenti e’ tuttora inferiore a quello prescritto per
la validita® dell’adunanza, questa viene dichiarata deserta per
gli argomenti a quel momento rimasti da trattare. Di cio’ viene
preso atto a verbale, indicando il numero deil Consiglieri
presenti al momento della chiusura dells riunione.

5. I Consiglieri che escono dalla sala prima della votazione
non si computano nel numero necessario a rendere legale
1’adunanza.

ART. 45
Adunanze di seconda convocazione
1. L’adunanza di seconda convocazione fa seguito, in giorno
diverso, per ogni argomento iscritto all’ordine del giorno, ad

altra riunione andata deserta per mancanza del numero legale.

2. Nell’adunanza di seconda convocazione, che deve aver
luogo in giorno diverso da quello in cui fu convocata la prima,
le deliberazioni, sono valide purche’ intervengano almeno quattro
membri del Consiglio, salvo quelle per le quali la legge = lo
statuto richiedanoc maggioranze speciali.

3. Il giorno = 1l’ora delle sadute di seconda convocazione
sono stabiliti dal Sindaco. La convocazione viene effettuata con
avvisi scritti la cui consegna ha luogo con le modalita’ previste
per la prima convocazione e nel termine di cui &l qguinto comma
del precedente art. 41.

4. Quando 1 avviso spedito par la prima convocazione
stabilisca anche il giorno & 1 ora per la seconda, nel caso che
sssa i renda necessaria, 1l Sindaco e’ tenuto ad inviare
1’invito per la stessa ail soli Consiglieri che non Sono
intervenuti alla prima convocazlions o che sono isultati assentil
al momento in cui tale seduta, legalmente costituitasi, fu
dichiarata deserta. Tali avvisi debbono essers consegnatl almeno



24 ore prima di quella fissata per la seconda convocazione.

5. Trascorsa un’ora da quella fissata per 1’inizio della
seduta di seconda convocazione ed ove manchi il numero minimo
previsto per renderla valida, essa viene dichiarata deserta.

6. Quando l’urgenza lo richieda, &all’ordine del giorno di
un’adunanza di seconda convocazione possono essere  aggiunti
argomenti non compresi nell’ordine del giorno di quella prima
convocazione andata deserta. Tali argomenti debbono esssere
iscritti e trattati nella riunione dopo guelli di seconda
convocazione e per essi la seduta ha 1l carattere e richiede le
presenze previste per la prima convocazione. L’aggiunta di tali
affari deve essere resa nota a tutti i Consiglieri con avviso da
inviarsi almeno 24 ore prima dell’adunanza.



Capo III
PUBBLICITA’ DELLE ADUNANZE

ART . 46
Adunanze pubbliche

1. Le adunanze del Consiglio comunale sono pubbliche, salvo
gquanto stabilito dall’art. 47.

2. Nell’apposito spazio riservato al pubblico, chiunque puo’
assistere alle adunanze di cui al primo comma.

ART. 47
Adunanze segrete
(art.24 co.é6 dello Statuto)

1. L’adunanza del Consiglio comunale si tiene in forma
segreta guando vengono trattati argomenti che comportano
apprezzamento delle capacita’, moralita’, correttezza od

esaminati fatti e circostanze che richiedono valutazioni delle
qualita’ morali e delle capacita’ professionali di persone.

2. Gli argomenti da esaminare in seduta segreta sono
precisati nell’ordine del giorno dell’adunanza.

3. Quando nella discussione di un argomento 1in seduta
pubblica siano introdote valutazioni sulla moralita’,
correttezza, capacita’ e comportamenti di persone, il Presidente
invita i Consiglieri a chiuderla, senza ulteriori interventi. Il
Presidente puo’® disporre il passaggio in seduta segreta per
continuare il dibattito. I1 Sindaco, prima di autorizzare la
ripresa dei lavori, dispone che le persone estranee al Consiglio,
escluse quelle di cul al successivo comma, escano dall’aula.

4. Durante le adunanze segrete possono restare 1in aula,
oltre ai componenti del Consiglio, 1l Segretario comunale,
vincolato al sagreto d’ufficio.

ART . 48
Adunanze "aperte”

1. Quando si verificano le particolari condizioni prevists
dallo statuto o rilevanti motivi d’interesse della comunita’ lo
fanno ritenere necessario 1l Sindaco, sentita la Giunta e la
Conferenza dei Capi gruppo, puo’ b01¢ocare 1’ adunanza "aperta”
del Consiglio comunale, nella sua sedes  abituale od anche nei
luoghi particolari pravisti dall’art. 3 de)l prasente regolamento.

2. Tali adunanze hanno carattere straordinario ed ad esse,
con 1 Consiglieri comunali, p«gsouo ecscers invitatli Parlamsntari,
rapres entenll della Regions, della ptuVlﬁLJd di  altri Comuni
delle circoscrizioni, degli organismi di ‘rprlpJIIOﬂe nopolar e
= dellc azsocliazioni socizxli, politiche, e asindacali interess ate

sl temil da discuters.



3. In tali pardticolari adunanze il Presidente, ‘garantendo

la piena 1liberta® di espressione dei membri del Consiglio
comunale, consente anche interventi dei rappresentanti come sopra
invitati, che portano 11 1loro contributo di opinioni, di
conoscenze, di sostegno e illustrano al Consiglio comunale gli

orientamenti degli enti e delle parti sociali rappresentate.

4. Durante le adunanze "aperte” del Consiglio comunale non
possono essere adottate deliberazioni od assunti, anche in linea
di massima, impegni di spesa a carico del Comune.



Capo 1V
DISCIPLINA DELLE ADUNANZE

ART. 49
Comportamento dei Consiglieri

1. Nella discussione degli argomenti i Consiglieri comunali
hanno il piu’ ampio diritto di esprimere apprezzamenti, critiche,
rilievi e censure, ma essl devono riguardare atteggiamenti,
opinionli o comportamenti politico-amministrativi.

2. Tale diritto e’ gsercitato escludendo gualsiasi
riferimento alla vita privata e alle qualita’ personali di alcuno
& va in ognl caso contenuto entro 1 limiti dell’educazione, della
prudenza e del civile rispetto. Non g’ consentito fare
imputazioni ai mala intenzione, che POSSAN0o of fendere
1’onorabilita’ di persone.

3. 8Se wun Consigliere turba 1’ordine, pronuncia parole
sconvenienti o lede i principi affermati nei precedenti commi, il
Presidente lo richiama, nominandolo.

4. Dopo un secondo richiamo all’ordine, fatto ad uno stesso
Consigliere nella medesima seduta senza che questo tenga conto
delle osservazioni rivoltegli, il Presidente deve interdirgli 1la
parola fino alla conclusione dell’affare in discussione.

ART. 50
Ordine della discussione

1. I Consiglieri comunalil prendono posto nell’aula
consiliare con il gruppo di appartenenza.

2. I Consiglieri partecipano alle adunanze seduti nei posti
loro assegnall = parlano dal loro posto, rivolti al Presidente ad
nsigli

al Co

&
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3. I Consiglieri che intendono parlare ne fanno richiesta al
Praesidente all’inizio del dibattito od 2l termine dell’intervento
di un collsga.

4. Debbono =ssssre evitats le discussioni ad 1 dialoghi fra i
Consiglieri. 0Ove esssi avvengano, 1l Prasidente deve intervenire
togliendo la parola a tutti coloro che hanno dato origine al
dizlogo, mantensndola al Consigliere iscritto a parlare.

5. Solo al Prasidente permesso di Interrompsere ohi sta
parlando, per richiamo al regolamsnto ed a2i terminl di durata
degli interventi dallo stesso stakiliti.

&. Dgni intervento deve riguarde
discussione. In caso contrario 11 Presidente richia
11l Consigliers &, ove lo stec =3
inibisca di continuare a parlare.

3 proposta i
ma all’ordine
divagare, ¢li

7. Nessun intervento, guando sia contenuto nel limiti



fissati dal regolamento, puo’ essere interrotto per la sua
continuazione nell’adunanza successiva.

ART. 51
Comportamento del pubblico
1. Il pubblico che assiste alle adunanze del Consiglio deve
restare nell’apposito spazio allo stesso riservato, teneare un

comportamento corretto, astenersi da ogni manifestazione di
assenso o dissenso dalle opinioni espresse dai Consiglieri o
dalle decisioni adottate dal Consiglio.

2. Non e’ consentita l’esposizione di cartelli, striscioni e
1’uso di qualsiasi altro mezzo che interferisca con l’esercizio
delle funzioni del Consiglio o rechi disturbo allo stesso,
compreso l’uso di registratori, video o audio che non siano
espressamente autorizzati dal Presidente dell’adunanza.

3. I poteri per il mantenimento dell’ordine nella parte
della sala destinata al pubblico spettano discrezionalmente al
Presidente, che 1li ssercita avvalendosi, ove occorra, dell’opera
del Vigili Urbani.

4. La forza pubblica puo’® entrare nell’aula solo su
richiesta del Presidente e dopo che sia stata sospesa o tolta la
seduta.

5. Quando da parte di persone che assistono all’adunanza
viene arrecato turbamento ai lavori della stessa od al pubblico
presente, 1l Presidente dopo averle verbalmente diffidate a
tenere un comportamento conforme a quanto stabilito dal primo
comma, puo’ ordinare 1’allontanamento dalla sala fino al termine
dell’adunanza.

6. Quando nella sala delle adunanze si verificano disordini
e risultano vani 1 richiami del Presidente, egli abbandona il
seggio e dichiara sospesa la riunione fino a quando non riprends
il suo posto. Se alla ripresa dell’adunanza 1 disordini
proseguono 1l Presidents, udito 1l parere dei Capi gruppo, la
dichiara definitivamente interrotta. Il Consiglio sara’
riconvocato, con la& modalita’ stabilite dal regolamento, psr il
completamento deil lavori.

7. Dopo l'entrata in wvigore del pressnte regolamento il
Sindaco, d’intesa con  la ConFerguza dei Capi gruppo, fa
predisporre 1’illustrazione delle wzrm di comportamsnto del
pubblico previste dal presente articolo, che viens esposta nella

sala delle adunanze.



Capo V
ORDINE DEI LAVORI

ART. 52
Comunicazioni - Interrogazioni
1: Alla fine dell’adunanza, il Presidente effettua

eventuali comunicazioni proprie e della Giunta sull’attivita’
del Comune e su fattl ed avvenimentli di particolare interesse pear
la Comunita’.

2. Dopo 1l’intervento del Presidente, un Consigliere per
clascun gruppo puo’ effettuare comunicazioni su argomenti
compresi fra quelli indicati al precedente comma.

3. Le comunicazioni devono essere contenute, da parte del
Presidente e dei Consiglieri che intervengono, 1in un tempo non
superiore a cingue minutl per ogni argomento trattato.

4. La trattazione delle interrogazioni avviane
esclusivamente nelle adunanze ordinarie, nella parte finale della
seduta pubblica, dopo le comunicazioni.

5. L’esame delle interrogazioni viene effettuato nell’ordine
cronologico di presentazione nel quale sono iscritte all’ordine
del giorno dell’adunanza. Se il Consigliere proponente non e’
presante al momento in cul deve illustrare la sua interrogazione,
guesta s’intende ritirata, salvo che 1l presentatore non ne abbila
chiesto il rinvio ad altra adunanza.

6. L’interrogazione e’ sinteticamente illustrata al
Consiglio dal presentatore, con riferimento al testo della stessa
depositato, entro i termini prescritti per tutti gli argomenti,

negli atti dell’adunanza. Conclusa 1’illustrazione 1l Presidente
puo’ dare direttamente risposta alla 1interrogazione o demandare
all’Assessores delegato per materia di provvedervi .
L’illustraziocne & la risposta devono essere contenute, clascuna,
nel tempo di disci minuti.

7. &lla  risposta  puo’ replicare <solo 1l Consigliers
interrogante, per dichiarare se sia soddisfatto ¢ meno e per
aquali  ragioni, cont2naendo 1l suo intervento =ntro 11 tempo di
cingue minuti. A&alla replica de Consigliesre puo’ geguir , &
chiusura, un breve intervento del Sindaco o dell’fAssessore
daelagato pesr materia.

8. Nel caso che 1'interrogazions sia stata presantata da
piu’  Consiglieri il diritto di il]L“Lid“lOHf e di replica sp=tta
ad uno solo di =ssi, di rsgola &) primo firmatario.

2. Le interrogazioni relative a fatti stretltamente connessi
tira loro vengono trattate uontemporaﬁeameﬁta.

10. Le interrogazion riguardanti un particolare argomeinto
igscritto all’ordins cal giuino della seduta, sono discusse al
momento della trattearione dell’argomento al quale =i riferiscono.



11. Esaurita la trattazione delle interrogazioni iscritte
all’ordine del giorno, entro 1l termine complessivo di tempo di

cui al successivo comma, i Consiglieri possono presentare
interrogazioni urgenti, dandone lettura al Consiglio e
depositandone 11 testo presso la presidenza. Il Presidente o

1’Assessore delegato, ove dispongano degli elementi necessari,
provvedono a dare immediatamente risposta, il Presidente assicura
il Consigliere interrogante che la stessa gli sara’ inviata entro
i cinque giorni successivi all’adunanza.

12. Trascorsa un’ora e mezza dall’inizic delle comunicazionil
g della trattazione delle interrogazioni, 11 Presidente fa
concludere la discussione di qguelle che e a quel momento in
2same e rinvia le altre eventualmente rimaste da trattare alla
successiva seduta del Consiglio comunale.

13. HNelle adunanze nelle quali vengono discussi il bilancilo
preventivo, 11 conto consuntivo il plano regolatore e le sue

varianti generali, non e lerltLd all’ordine del giorno la
trattazione delle interrogazioni.

14. Quando 1 Consiglieri proponenti richiedono risposta
scritta, la stessa viene data dal Sindaco entro dieci giorni
dalla richiesta, salvo i casi d’urgenza, & la interrogaziong non
viene iscritta all’ordine del giorno del Consiglio.

15. Se i consiglieri interroganti non richiedono
gspressamente 1’iscrizione dell’interrogazione all’ordine del
giorno del Consiglio comunale, s’intende che per la stessa &’
richiesta risposta scritta.

ART . 53
Ordine di trattazione degli argomentil
1.L%ordine di trattazione degli argomenti puo’ essare
modificato per decisione del Presidente o su richiesta di un
Consigliere, qualora nessuno deil membri del Consiglio si opponga.
Nel caso di opposizioni, decide 11 Consiglio con votazione a

maggioranza, senza discussions.

2. I1 Consiglio non puo’ discutere ne’ deliberare  su
argomenti che non risultino iscritti all’ordine del giorro della
seduta.

3. I1 Prasidenta puo’ Ffare, nsl corso della EEC!ta
comunicazioni estranes agli argomenti all’ordine del gior
guando riguardino fatti di particolars importanza sopravuenLti o
del quali abbia avuto notizia a seduta iniziata.

ART . B4
Discussiona - Norme generalil

1. Terminata 1’illustrazions di un argomento da pzarte del
relatore, 11 Presidente da’, nell’ordine, la parcla a coloro che
hanno  ohissto d’intervenira, disponando, per gquanto possibile,
che =1 alternino Consiglieril che appartengono & gruppl diversi



Quando, dopo che 1l Presidente ha invitato 1 Consiglieri alla
discussione, nessuno domanda la parola, la proposta viene messa
in votazione.

2. Nella trattazione dello stesso  argomento ciascun
Consigliere Capo gruppo - o il Consigliere dallo stesso
incaricato di intervenire per 11 gruppo - puo’ parlare per due

volte, la prima per non piu’ di dieci minuti e la seconda per non
piu’® di cingque, per rispondere all’intervento di replica del
Presidente o del relatore.

2. Gli altri Consiglierl possono intervenire nella stessa
discussione una sola volta, per non piu’ di cingue minuti
clascuno.

4. Il Presidente e 1’Assessore delegato per materia possono

intervenire in gualsiasi momento della discussiones per non piu’
di quindici minuti ciascuno.

5. Il Presidente od il relatore replicano 1in forma concilisa
agli interventi, associando quelll che hanno avuto lo stesso
oggetto o motivazione, nel tempo richiesto dalla loro natura e
numero.

5. I1 Presidente, dopo che su un argomento hanno parlato
tutti i1 Consiglieri che ne hanno fatto richiesta, avvenuta la
replica sua o del relatore e le controrepliche, dichiara chiusa
la discussione.

7. Il Consiglio, su proposta del Presidente o di almeno tre
Consiglieri, puo’ dichiarare, a maggioranza, la chiusura della
discussione quando, pur essendovi altre richieste di intervento,
ritenga che ssse abbiano carattere pretestuoso o dilazionatorio,
dato che 1l’argomento &’ stato sufficientemente dibattuto. Cio’
puo’ avvenire solo gquando sia almeno intervenuto un Consigliere
per clascun dgruppo, 1in modo che sia stato possibile conoscere
1’opinione di tutti i gruppi, salvo che alcuni di essi dichiarino
di rinunciare.

8. Dichiarata chiusa la discussione, la parola puo’ sssere
concessa, per le dichiararioni di voto, ad un solo Consigliere
per ogni gruppo & per la durata non superiore, per clascuno, a
cingue minuti. Qualora uno o piu’ Consiglieri di  un gruppo

dissentano dalla posiziona dichiarata dal Capo druppo, hanno
diritto anch’essi di  intervenire, precisando la loro posizione
nel  richisders la parola. I loro interventli desvono sasssars
contenuti entro 11 limite di tempo sopra stabilito.

1]

@. T Tarmini di previsti dal  commi precedenti sono
raddoppiat‘ pel la di | il generalil  relative sl bilancio
pravantiv al conto . ntivo, ai regolamsnti =d &l plani
rego 1afor & dopo wvarianti generalil. In ogni altra 451
limiti di tempo piu’ ampi possono sssars f1351t1 dalla Co fPFE!Z&
dei Capl gruppo, dandonse avviso al Consigli all’ 1ﬂ17iC dells
seduta o prima ohe si proceda all’esame dell’argomaento.

ART .

o
(n



Fatto parsonale

1. Costituisce "fatto personale” 1’essere attaccato sulla
propria condotta o sentirsi attribuire fatti ritenuti non veri od
opinioni e dichiarazioni diverse da quelle espresse.

2. Il Consigliere che domanda la parola per fatto personale
deve precisarne 1 motivi; 11 Presidente decide se 11 fatto
sussiste o meno. Se 11 Consigliere 1insiste anche dopo 1la

pronuncia negativa del Presidente decide 11 Consiglio, senza
discussione, con votazione palase.

3. Possono rispondere a chi ha preso la parola per fatto
personale unicamente il Consigliere o 1 Consiglieri che lo hanno
provocato. Gli interventi sul fatto personale non possono durare,
nel loro complesso, per piu’® di dieci minuti.

4. Qualora nel corso della discussione un Consigliere sia
accusato di fatti che ledono la sua onorabilita’, puo’ chiedere
al Presidente di far nominare dal Consiglio, nel suo interno, una
commissiong composta da tre membrili che indaghi e riferisca sulla
fondatezza dell’accusa.

5. La commissione riferisce per scritto, entro il termine
assegnatole.

6. I1 Consiglio prende atto delle conclusioni della
commissione, senza votazioni.



Capo VI
PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE

IL VERBALE
ART. 56
La partecipazione del Segretario all’adunanza
1. Il Segretario comunale partecipa alle adunanze del
Corsiglio ed esercita le sue funzioni richiedendo al Presidente

di intervenire per fornire informazioni e chiarimenti al Tfine di
facilitare 1l’esame dell’argomento in discussione.

2. Il Segretario, su invito del Presidente, provvede ad
informare 1l Consiglio sul funzionamento dell’organizzazions
comunale.

ART. 57
Il verbale dell’adunanza - Redazione & firma
1. I1 verbale delle adunanze e’ 1’atto pubblico che

documenta la volonta’® espressa, attraverso le deliberazioni
adottate, dal Consiglio comunale.

2. Alla sua redazione viens provveduto, secondo quanto
stabilito dallo statuto, dal Segretario comunale.

3. Il verbale costituisce il fedele resoconto dell’andamento
della seduta consiliare e riporta 1 motivi principali delle
discussioni, 1l testo integrale della parte dispositiva dells
deliberazione ed il numero dei voti favorevoll, contrari =ad
astenuti su ogni proposta. Da esso deve risultare qgquando la
seduta abbia avuto luogo in forma segreta e se la votazions &’
avvenuta a scrutinio segreto.

4. Quando gli interessati ne facciano richiesta, gli
interventi dei consiglieri comunali vengono riportati
integralmente a verbale, purche’ 11 relativo testo scritto sia

fatto pervenire al Segretario al momento della lettura al
Consiglio o purche’® vengano espressamente dettati.

5. Eventuall ingiurie, allusionil o dichiarazionl offensive o
diffamatorie non debbono ssssrs  riportate a wverbale. Soltanto
guando 11 Consigliere ches si ritiens offeso ne faccila richiesta,
nel corso dell’adunanza, l& stesse sono, in modo oconciso,
iscritte a verbale sotto dettatura del t]CthQuuic.

£&. I1 werbale dalla seduta segreta = radatto in modo da
contensere la sintesi della discussione, senza scaendere 1In
particolarli ocha possano recar danno alle personz, Sdl o 1 oasil
nel guali =i debbano esprimere necessariamente giudizi =ul loro
oparato.

7. Quando siano discussi problemi cha riguardano interessi
patrimonizli del Comune, 11 verbales deve esseres ccmle“tu in modo
da non compromabtasrs 911 intarsssi stessi rispetto ai terzi.



8. I1 verbale delle adunanze e’ firmato dal Presidente

dell’adunanza e dal Segretario comunale (art.24 co0.8 dello
Statuto).

ART. 58
Verbale - Deposito - Rettifiche - Approvazione

1. Il vaerbale viene depositato a disposizione deil
Consiglieri due giorni prima dell’adunanza in cui sara’
sottoposto ad approvazione.

2. All’inizio della riunione il Presidente chiede al
Consiglio se wvi siano osservazioni sul verbale depositatoc. Se
nessuno  si pronuncia, 1l varbale si intende approvato

all’unanimita’.

3. Quando un Consigliesre lo richiede, il Segretario comunale

provvede alla lettura della parte del verbale per la aquale lo
stesso intende richiedere modifiche o) integrazioni. Tali
richieste devono essere effettuate proponendo, per iscritto,

quanto si intende che sia cancellato o inserito nel verbals.

4. Nel formulare le proposte di rettifica non &’ ammesso
rientrare in alcun modo nella discussione del merito
dell’argomento. I1 Presidente interpella 11 Consiglio per
conoscere se vi  siano opposizioni alla rettifica proposta. Se
nessuno chiede di intervenire, la proposta si intende approvata.
Se vengono manifestats= contrarieta’ pPOSSONO parlare un
Consigliere a favore ed uno contro la proposta, ciascuno per ron
piu’ di cingue minuti. Dopo tali interventi il Presidente pone in
votazione, per alzata di mano, la proposta di rettifica.

5. Delle proposte di rettifica approvate si prende atto nel
verbale della adunanza in corso & della modifica si  fa richiamo,
mediante annotazione a margine od in calce, nel verbale della
adunanza cul si riferisce la rettifica. Tali annotazioni sono
autenticate dalla firma del Segretario comunale & portanc
1’indicazione della data della adunanza nella quale le proposte
di rettifica sono state approvate.

é. I registri deil processi verbali delle sedutse del
Consiglio comunale sono depositati nell’archivio comunale a cura
del Segretario Comunale.

7. Il rilascio di copis, estratti e certificazioni desunte
dal predetti registri appartisne alla competenza del Segretario
comunals.,



Parte 1V

ESERCIZIO DELLE FUNZIONI
DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO
POLITICO-AMMINISTRATIVO



Capo I
FUNZIONDI DI INDIRIZZO
POLITICO-AMMINISTRATIVO

ART . 59
Criteri e modalita’
1. Il Consiglio comunale definisce 1 propri indirizzi
politico-amministrativi, secondo 1  principi affermati dallo

statuto, stabilendo la programmazione generale dell’ante ed
adottando gli atti fondamentall che ne guidano operativamente
1’attivita’, con particolare riguardo:

a) agli atti che determinano il quadro istituzionale comunale,
comprendante 1 regolamenti per il funzionamento degli organi
elettivi e degli istituti di partecipazione popolare, gli
ordinamenti del decentramento, gli organismi costituiti per la
gestione di servizi, le forme associative e di collaborazione con
altri soggetti;

b) agli atti che costituiscono 1 ’ordinamento organizzativa
comunale, guali 1 regolamenti per il funzionamento degli uffici e
dei servizi, del personale & dell’organizzazione amministrativa
dell’ente, la disciplina generale dei tributi e delle tariffe;

c) agli atti di pianificazione finanziaria annuale e pluriennale,
bilanci, programmi di opere pubbliche e piani d’investimenti;
agli atti che incidono sulla consistenza del patrimonio
immobiliare dell’ente e sulla definizione degli indirizzi per la
sua utilizzazione & gestione;

d) agli atti di pilanificazione urbanistica del territoric ed a
quelli di programmazione attuativa;

e) agli indirizzi formalmente rivolti alla Giunta,
all’organizzazione generale dell’ente, alle aziende speciali ed
agli enti dipendenti, relativi a tutte le attivita’ del Comune.

2. Il Consiglio, con gli atti di pianificazione operativa =
finanziaria aninuale & plurisnnale definisce per ciascun
programma, intervento od azrione progsttuals, i risultati che
costitulscono gli obiettivi da realizzare, indica 1 templ per il
loro oconsasguimento, nonche’ la risorss =2 strumentl necessari
z2ll’azione da svolgere (art.10 co.4 dello statuto).

. Il CDHCngiD pun’  stabilirs, con gli atti fondamentali
approvati, criteri-guida per la loro concreta attuazions ed
adottare soluzioni per promuovere, indirizzare, sollscitars
1’attivita’ daegli altri organi alattivi & dell’aperato
dell’organizzazions, per 1’Attud713re dael documsnto pAagrammdtlcu
approvato con 1’elezione della Giunts

4. I1 Consiglio puo’ ssprimers indirizzi per 1’adozions da
parte della Glunta di provvedimenti dei guali i1l revisore dal
conbto abbilia ssgnalato la nscessita’ per  asigenze di caratters
Tinanziario o catrimoniale, concernenti la gestions dells

1
atbivita' comunali.

1)



5. Il Consiglio puo’ esprimere, con 1’atto di nomina ed in

ogni altra occasione nella quale ne ravvisi la necessita’,
indirizzi per orientare 1l’azione dei rappresentanti nominati in

Enti, aziende, organismi associativi e societari, secondo 1
programmi generali di politica amministrativa del Comune.

é&. La programmazione dell’attivita’ del Comune e’ correlata
alle risorse finanziarie che risultano disponibili per
realizzarla in modo da adeguare 1 programmi e le attivita’
esaercitate ai mezzi disponibili ricercando mediante la

razionalita’ delle scelte e dei procedimenti, 1’efficiente ed
efficace impiego di tali mezzi.



Parte V

LE DELIBERAZIONI



Capo I
COMPETENZA DEL CONSIGLIO

ART . &0
La competenza esclusiva

1. Il Consiglio Comunale ha compstenza esclusiva per
1’adozione degli atti deliberativi elencati nel secondo comma
dell’art. 32 della Legge 8.6.1990 n. 142, con i guali esercita le
funzioni fondamentali per l’organizzazione e lo sviluppo della
comunita’ e determina gli indirizzi della politica amministrativa
dell’ente.

2. Sono inoltre di competenza del Consiglio comunale gli
atti ed i provvedimenti allo stesso attribuiti sia da altre
disposizioni della legge suddetta, sia da leggl ad essa
successive, dallo statuto, nonche’ guelli relativi alle
dichiarazioni di ineleggibilita’ ad incompatibilita’ dei
Consiglieri comunali ed alla loro surrogazione.

Z. Il Consiglio comunale non puo’ delegare le funzioni allo
stesso attribuite ad altri organi 1 guali non possono adottare,
nemmeno in caso d’urgenza, provvadimenti nelle materie riservate
dalla legge o dallo statuto alla esclusiva competenza adel
Consiglio, salvo quanto previsto dal terzo comma dell’art. 32
della Legge 8.6.1990 n. 142, esclusivamente per le variazioni di
bilancio.

4. La Giunta comunale puo’ proporre al Consiglio
1’integrazione e la modifica di atti fondamentalil dallo stesso
adottati, avendo riscontrato che le previsioni o le prescrizioni
negli stessi contenute non sono risultate adeguate alle effettive

esigenze accertate dalla Giunta stessa. Dopo le modifiche ed
integrazioni deliberate dal Consiglio, divenute o dichiarate
eseguibili, la Giunta puo’ adottare gli atti di amministrazione

di sua competenza.



Capo II
LE DELIBERAZIONI

ART. 61
Forma e contenuti

1. L’atto deliberativo adottato dal Consiglio comunale deve
contenere tutti gli elementi essenzialil, necessari affinche’ sia
valido ed efficace. Tutti gli atti devono essere motivati.

1. Su ogni proposta di deliberazione deve essere espresso il
parere, 1in ordine alla sola regolarita’ tecnica s contabile,
rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del
responsabile di ragioneria, nonche’ del Segretario comunale,
sotto 11 profilo della legittimita’. I pareri debbono essere
inseriti nella deliberazione. Gli impegni di spesa non posSsono
essere assuntili senza l’attestazione della copertura finanziaria
da parte del responsabiles del servizio finanziario. Senza tale
attestazione 1’atto &’ nullo di diritto.

3. Respondabile del servizio e’ 1’impiegato di qualifica
apicale addetto all’ufficio ed individuato con provvedimento del
Sindaco.

4. L’istruttoria della deliberazione e’ effettuata dal
Segretarioc comunale il quale cura che 1 parerl siano espressi con
chiarezza, 1in modo da assicurare al Consiglio comunale tutti gli
elementl di valutazione necessari per assumere le decisioni che
allo stesso competono.

5. Il testo della delibsraziona proposto, depositato neil
termini stabiliti dal regolamento, viene sottoposto a votazione
senza che ne sia data lettura, salvo che 1la stessa sia

gspressamente richiesta da un Consigliere comunale, precisandone
1 motiwvi.

$. Il coordinamento tecnico dell’atto ha luogo nel corso del
procedimento deliberativo. n sede di wverballzzaziong posSsono
essere effettuati, a cura del Segretario Comunale, soltanto
perfezionamenti di carattere meramente formale.

7. Di tutti 1 pareri obbligatori di altri organismi ed enti
devono essere riportati il contenuto conclusivo e gli estremi
nella parte narrativa dell’atto. Se 1 parserl non SonNo esprassi
nel terminl previsti dall’art. 50 della Legge 8.6.1990 n. 142 o
da altre disposizionil legislative o regolamentari, si prescinds
da essi, facendone constare nell’atto, riportando gli estremi
cdella richiesta presentata dal Comuns & 1 indicarziones del tempo
decorso.

ART . 62
mpprovazione - Revoca -~ Modifica
L. Il Consiglio comnunale approvandole, «on le modalita’ di
cul  al successivo capo III, zdotts le deliberazioni secondo il
besto, originario od eamendato, a1l sochema proposto 1n




votazione.

2. Il Consiglio comunale, sacondo i principi
dell’autotutela, ha il potere discrezionale di provvedere alla
revoca, modifica, integrazione e sostituzione delle proprie
deliberazioni, in particolare guando si accertino o si presentino
fatti e circostanze cha non sono stati wvalutati al momento
dell’adozione del provvedimento.

2. Nei provvedimenti del Consiglio comunale di cul al
precedente comma deve esser fatta espressa menzilone della
volonta’ dell’organo di revocare, modificare, integrare o
sostituire la deliberazione gia’ adottata, richiamandonrne gli
estremi.

4. Neil casi 1n cuil gli atti con 1 quali si dispongono
revoche, modifiche, integrazioni o sostituzioni di precedenti
deliberazionli esecutive comportino, per effetto delle posizioni
nel frattempo costituitesi od acquisite, danni a terzi, gli atti
stessi prevedono forme dirette a disciplinare 1 relativi

rapporti.



Capo III
LE VOTAZIONI

ART. 63
Modalita’ generali

1. L’espressione del voto dei Consiglieri comunali e’
effettuata, normalmente, in forma paless.

2. Le votazioni in forma palese wvengono effettuate con le
modalita’® di cui ai successivi articoll 64 e 65.

3. Le wvotazioni in forma sagreta sono effesttuate guando
siano prescritte espressamente dalla legge o dallo statuto e nei
casi in cuil il Consiglio deve esprimere, con 1l wvoto,
1’apprezzamento e la wvalutazione delle gualita’ e deil
comportamenti di pesrsone.

4. Non si puo’ procedere a votazionl di ballottaggio, salvo
che la lesgge disponga diversamente.

5. La wvotazione non puo’ aver luogo se al momento della
stessa 1 Consiglieri non sono presenti nel numero necessario per
render legale 1’adunanza &, nei casi previsti dalla legge, dallo

statuto e dal presente regolamento, per la legittimita’ della
votazrione.

&. Su ogni argomento l’ordine della votazione &’ stabilito
per come segue: per 1 provvedimenti composti di varie parti,
commi o articoli, quando almeno un terzo dei Consiglieri ha
richiesto che siano votati per divisione, la votazione avviene su
ciascuna parte della quale sia stata domandata la suddivisione,
rell’ordine in cul le parti stesse costituiscono 1o schema di
atto deliberativo.

7. Ogni proposta di deliberaziona comporta distinta
votazions.

8. P2 ri ragolamenti &d i bilanci le votazionl avvengono con
le seguenti modalita’:

a) per 1 regolamenti 1)l Pres

i invita 1 Consiglieri & T
conoscere su guall articoli e

2
i hanno depositato proposte d

\i)

d r
=8 1
modifica o sopprassiong munite dei pareri di cui agli artt. 53 &
55 L. 142/90. DJSCLDQE g votate tali proposte il testo definitivo
del regolamento vienes posto in votazions n2l suo complssso, In
forma palese;
b) per 1 bilanci, avvenuta la disc ganerale, si effettuano
le wvotazioni sulle eventuali proposte di modifica di singolil
capitoll, depositate dai Consiglieri = munite dei nscessari
pareri ai sensi degli artt. 53 e 55 L. 142/90. Concluse tali
votazionli vengono posti in votazions, congiuntament=, 1l bilancio
annuale corradato della relazione previsionale e proarammatica e
d2l bilanci plurisnnale & le altre determinazioconil compras= nallo
achama dil deliberazions proposto dalla Gilunta.



a) 1le schede sono predisposte dalla segreteria comunale, in
bianco, uguali di colore e formato, prive di segni di
riconoscimento;

b) ociascun Consigliere scrive nella scheda i1 nomi di coloro che
intends eleggere, nel nuUmMe ro indicato nello schema di
deliberazione sottoposto al Consiglio.

3. I nrominativi iscritti nella scheda oltre 1l numero
previsto si considerano come non scritti, iniziando, nell’ordine
di scritturazione, dal primo in eccedenza.

4. Ruando la 1le=gge, gli statuti od 1 regolamenti
stabiliscono che fra 1 nominandi deve esservi una rappresentanza
praedeterminata  della maggioranza e della minoranza = noOn siano
precisate espressamente le norme che disciplinano 1’elezione, il
Presidente stabilisce 1le modalita® della votazione in modo da
assicurare talil rappresentanze. Cilascun Consigliere puo’ essere
invitato & votare un <olo nome od un fumero limitato di
nominativi, restando eletti coloroc che riportano il maggior
numero dei voti.

5. Coloro che votano scheda bianca sono computati come
votanti.

6. I Consiglieri che si astengono dalla votazione sono
tenuti a comunicarlo al Presidente, affinche’ re sia preso atto a
verbale.

7. Terminata la votazione 1l Presidente, con l’assistenza
degli scrutatori e del Segretario, procede allo spoglio delle
schede, al computo dei voti e comunica al Consiglio il risultato,
proclamando coloro che sono stati eletti.

8. Le wvotazioni con palline sono effettuate, di regola,
quando viene proposto al Consiglio di pronunciarsi su uno o piu’
nominativi gia’ definiti rispetto ai quali ed alla proposta per
gli stessi formulata, deve essere espresso voto favorevole o
contrario.

sidente ricorda al
quelle con l& guali

2. Nelle votazioni con pall
il o i
2lle con le quall si manifesta

Consiglio, prima di procedere, .
21 esprime voto favorevole = di gL
il voto contratio.

10. Terminata la votazions 11 Presidente, con 1 assistenza
degll scrutatori e del Segretario, procede al computo dei voti e
comunica al Consiglio 11 risultato.

11. I1 numaro delle schade e delle palline votate deve

corrisponders al  numero deil Consiglieri wvotanti, costituito dai
Consxglleri presentl maeno guelli astenuti

12. Nzl = guando 11 numaro del votbi
validi  risult: 42l votanti, 11 Presidente
aninulla la wvobtazioi & lspona i|m8d1u ta i1p¢t1 iona .

13. I caratbere " segreto della votarione deve risultars
-~



9. Quando e’ iniziata la votazione non &’ piu’ consentito ad
alcuno di effettuare interventi, fino alla proclamazione dei
risultati. Sono  consentiti  solo brevissimi richiami alle
disposizioni dello statutoc e del regolamento, relativi alle
modalita’ della votazione in corso.

ART. &4
Votazioni in forma palese

1. Nelle votazioni in forma palese 1 Consiglieri wvotano per
alzata di mano o per alzata & seduta. Spestta al Presidente
indicare, prima dell’inizio della votazione, la modalita’ con la
quale la stessa sara’ effettuata.

2. I1 Presidente pone ai voti il provvedimento proposto,
invitando prima a votare coloro c¢che sono favorevoli, dopo 1
contrati ed infine gli astenuti ad indicare la loro posizione.

3. Controllato 1’essito della votazione con la collaborazione
del Segretario comunale, il Presidente ne proclama il risultato.

4. I Consiglieri che votano contro la deliberazione o si
astengono e che intendono che 1la loro posizione risulti
nominativamente a verbale, debbono dichiararlo prima o

immediatamente dopo 1’espressione del voto o 1l’astensione.

ART. 65
Votazione per appello nominale

1. Alla votazione per appello nominale si procede quando &’
prescritta dalla legge o dallo statuto od in tal senso si sia
pronunciato il Consiglio, su proposta del Presidente o di almeno
un guinto dei Consiglieri.

2. Il Presidente precisa al Consiglio 1in significato del
"si", favorevole alla deliberazione proposta, e del "no", alla
stessa contrario.

& w Il Segrestario ocomunale effettua 1’ape=2llo, 2l quale i
Consiglieri rispondono votando ad alta voce ed il risultato dells
votazione e riscomtraro 2 riconosciuto  dal Presidentes,  oon
1’assistenza degli scrutatori e del Segretario stesso.

4. I1 wvoto egp a@sso da ciascun Consigliera nalle votazioni
per appelloc rnominale &’ annotato a verbale.

1. La votazions mediants scrutinio sagreto viene affettuata,
a seconda del casi, a mezzo di schede o di palline.
2. Nelle votazioni 2 mezzo di schade si procede coms



1’avvenuta approvaziong della deliberazione, con votazione
separata, espresssa in forma palese.

3. La trasmissione all’organo di controllo dells
deliberazioni dichiarate immediatamente eseguibili per motivi
d’urgenza, ha luogo entro cinque giorni dall’adozione, a pena di
decadenza. La trasmissione di tali atti e’ effettuata

esclusivamente mediante consegna a mano o con plico raccomandato
secondo il disposto dell’art. 18 comma 2 L.R. 30/91.



dal verbale nel quale deve darsi atto che le operazioni di
scrutinio sono state effettuate con 1a partecipazione deil
Consiglieri scrutatori.

ART . 67
Esito delle votazioni

1. Salvo che per 1 provvedimenti, espressamente previsti
dalle leggi o dallo statuto, per i quali si richiede un "quorum"
speciale di maggioranza di voti, ogni deliberazione del Consiglio
comunale s’intende approvata quando abbia ottenuto il voto
favorevole della maggioranza dei votanti, ossia un numero di voti
a favore pari ad almeno la meta’ piu’ uno dei votanti, a
condizione che il numero di eventuali astenuti sia inferiore alla
meta’ dei presenti (art.24 co.l dello statuto). Se il numero dei
votanti e’ dispari, la maggioranza assoluta e’ data da un numero
di voti favorevoli che, raddoppiato, da’ un numero superiore di
una unita’ al totale dei votanti.

2. I Consiglieri che si astengono dal voto si computano nel
numero necessario a render legale 1l’adunanza, ma non nel numero
dei votanti (art.24 commi 2 e 5 dello statuto). L’obbligo di
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astensione e disciplinato dalla legge (art.24 co.3 dello
statuto).

3. Le schede bianche & nulle si computano per determinare la
maggioranza dei votanti.

4. In caso di parita’ di voti la proposta non e’ approvata.
La votazione infruttuosa per parita’® di voti non esaurisce
1’argomento posto all’ordine del giorno e pertanto si disporra’
la rinnovazione del voto nella stessa seduta (art. 24 co. 5).

5. Salvo 1 casi particolari espressamente previsti dalla
legge, wuna deliberazione non approvata alla seconda votazione
non puo’, nella stessa adunanza, essere ulteriormente oggetto di
discussione e di votazione. Puo’® essere riproposta al Consiglio
solo in una adunanza successiva (art.24 co.5 dello statuto).

6. Dopo 1’annuncio dell’esitoc della votazione il Presidente
conclude 11  suo intsrvanto o a TFformula "1l Consiglio ha
approvato” oppure "il Consiglio non ha approvato”.

7. Nel verbals viensz indicato ssatbtamente il numero dei wvoti
favorevoli e contrari alla proposta e guello degll astenuti.
Melle votazioni con scheds wvisne indicato il numero dei voti
ottenuto da ciascun nominativo, inclusi i non eletti.

SRT 58
Deliberazioni immediatamente eseguibili

1. HMNel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio
comdnrnales pozssono essere dichiarats immadiatamente eseguibili con
il voto espresso dalla maggioranza dei componantl
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nmediata eseguibilita’ ha luogo dopo



Parte VI

ELEZIONI - NOMINE - DESIGNAZIONI -
REVOCHE DI COMPETENZA
DEL CONSIGLIO COMUNALE



Capo I
ELEZIONE DEL SINDACO E DELLA GIUNTA COMUNALE

ART . 69
Procedura per 1l’elezione
1. L’elerione del Sindaco e della Giunta comunale e’
regolata dagli articoli 34 e 37 della Legge 8.6.1990 n. 142 e
dallo statuto.

2. L’elezione e’ effettuata dal Consiglio comunale nel suo
seno, nella prima adunanza, dopo la convalida degli eletti.

3. La prima convocazione e’ disposta entro dieci giorni
dalla data di proclamazione degli eletti o da quella in cui si e’
verificata la vacanza o sono state presentate le dimissionil.

4. L’elerione deve comungue avvenire entro sessanta giorni
dalla proclamazione degli eletti, o dalla data nella quale si &’
verificata la vacanza o, in caso di dimissioni, dalla data di
presentazione delle stesse, corrispondente a gquella della loro
registrazione nel protocollo generale del Comune.

5. L’elezione avviene sulla base di un documento
programmatico, sottoscritto da almeno un terzo del Consiglieri
assegnati al Comune, contenente:

a) la lista dei candidati alle cariche di Sindaco e di Assessore

b) le 1linee programmatiche dell’attivita® che la Giunta, se
eletta, si propone di realizzare

a seguito di  un dibattito sulle dichiarazioni rese, presentando
ed 1llustrando il documento programmatico, dal candidato alla
carica si Sindaco.

&. L’elezions avviens con 1 approvazione del documento
programmatico di cui al precedents comma, effettuata a scrutinio
palese, con 11 wvoto favoravole della maggioranza assoluta deil
Consiglieri assegnati. A tal fine, se necessario, vengono indette
tre succassive votazioni, da tenersi in distints sedute, sntro 11
termine di sessanta giornl di cul al guarto comma.

7. Il documento programmatico deve sssera inviato dai
Consiglieri proponenti al Segretario comunale che provveds a
trasmettarse copia al Consiglisre anziano =2d & depositarlo a
disposizione degli altri Consiglieri comunali nells forme = neil
termini abiliti per gli atti delle adunanze ordinarie (vedi
art. 41 comma 1).

8 Il doocumento programmatico wviane wvotato unitariaments,
non essendo per 1o Qtessa ammesse votazioni per divisions o per
parti.

2 La deliberazions ai ARDIOVAZ
programmatico e di  nomina  del Sindaco
seacutiva entro trs giornl  dall’invio




controllo, ovae non intervenga annullamento per vizio di
legittimita’: ai sensi dell’art. 21 comma 2 della L.R. 30/91,
nel termine per 1l controllo degli atti suddetti si computano 1

so0li giorni lavorativi decorrenti dalla data di ricezions
dell’atto. Prima di assumere le Ffunzioni 1l Sindaco presta
giuramento dinanzi al Prefetto. Nelle more del giuramento le
funzioni vengono gsercitate dal sindaco uscente fino

all’insediamento del successore.

QRT_ 70
Dimissioni & decadenza della Giunta
1. Le dimissioni del Sindaco o di oltre meta® degli

Assessorli comportano la decadenza della Gilunta comunale.

2. La decadenza ha effetto dalla elezione della nuova
Giunta.

3. Alla nuova elezione del Sindaco & della Giunta si procede
c n le norme & nei termini di cul all’art. 34 della Legge
.6.1990 n. 142 & con le modalita® di cui al precedente art. 49.

4. Il voto del Consiglio comunale contrarioc ad una proposta
della Giunta non ne comporta le dimissioni.

5. Nell’ipotesi di dimissioni del Sindaco o di oltre la
meta’® degli Assessori, per la convocazione e la presidenza si
osservano le disposizionl di cul al precedente art. 4.

ART. 71
La mozione di sfiducia costruttiva

1. Il Sindaco e la Giunta comunale cessano dalla carica in
caso di  approvazione di una mozione di sfiducia costruttiva
gspressa, per appello nominale, con 11 wvoto della maggioranza
assoluta dei Consiglierl asseg natl al Comune.

2. La mozione deve eassere sottoscritta da almeno un terzo
dei Consiglieri assegnati al Comune & puo’ essere proposta solo
nei confronti dell’intera Giunta.

IZ. La mozione deve contaenere la proposta:

a) di nuove linee programmatiche politico-amministrative;

b)Y di un nuovoe Sindaco & di una nuova Giunta comunale.

4. s moziocns &'  inviata dai Consiglisri  proponenti z)
Sindaco ed al Sagretario conmunale che ne cura 11 deposito rnelle
forme = nel termini previsbti pesr  gli  atti dells adunanzs
ordinaria,

5. La mozionas visns posta in dis ussione non prima di clngus
giorni e non oltre dieci giornd da guello della pressentazions

) . g
. Llapprovazions della




proclamazione del nuovo esecutivo proposto e la contestuale
cessazione dalla carica di quello precedentemente eletto.

7. S1 applicano, con riferimento alla mozione di sfiducia
costruttiva in luogo del documento programmatico, le disposizioni
previste dai commi 2, 8 e 9 del precedente art. 69.

8) Nel caso di presentazione di una mozione di sfiducia
costruttiva, il Consiglio comunale &’ convocato e prasieduto dal
Sindaco (art.11 co.é dello statuto).



Capo II
SOSTITUZIONE DI SINGOLI COMPONENTI
DELLA GIUNTA

ART. 72
Dimissioni e cessazioni dalla carica - Sostituzione
1. Alla sostituzione di singoli componenti della Giunta

comunale:

- dimissionari

- cessati dall’ufficio per altra causa,

il Consiglio comunale provvede nella stessa seduta nella guale
prende atto delle dimissioni o della cessazione dall’ufficio per
altra causa, procedendo alla nomina dei nuovi titolari, su
proposta del Sindaco.

2. Le dimissioni dalla carica di Assessore debbono sssere
presentate per scritto al Sindaco. Non e’ richiesto che siano
motivate.

3. Il Sindaco provvede ad iscrivere le dimissioni, o la

comunicazione della cessazione dall’ufficio dell’Assessore per
altra causa, nell’ordine del giorno della prima adunanza del
Consiglio comunale, insieme con il provvedimento di surrogazione.

4. Nei termini previsti per 1le adunanze ordinarie del
Consiglio comunale sSONo depositate, a disposizione dei
Consiglieri, copia della lettera di dimissioni o del documento
dal guale risulta la cessazione dalla carica per altra causa e la
proposta del Sindaco per la nomina del nuovo Assessore.

5. Delle dimissioni o della cessazione dalla carica di
Assessore comunale il Consiglio prende atto, senza discussione.
Il Presidente ed un Consigliere per ciascun gruppo possono
esprimere indirizzi di saluto all’Assessore cessato dalla carica.

6. Immediatamente dopo la presa d’atto di cuil al precedente
comma, 1l Consiglio provvede alla nomina del nuovo Assessore, su
proposta del Sindaco il quale designa un Consigliere. Il Sindaco
illustra la sua proposta e sulla stessa possono parlare un

Consigliere per ciascun gruppo, ognuno nel limite di cingque
minuti, ed il Presidente a conclusiones, con lo stesso vincolo di
temnpo. Conclusa la discussione 11 Presidente sottopone al

Consiglio la proposta presentata, che viens wvotata 1in forma
palese ed approvata con la maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati..

ART. 73
Revoca - Sostituzione
1. La proposta di revoca di singoli componanti della Giunta
comunale e’ formulata dal Sindaco ed &° dallo stesso iscritta
alla prima adunanza del Consiglio comunale, insieme con la

proposta per la sostituzione.

£

2. La proposta di revoca, formulata per <cscritto, e quella

{



per la sostituzione, completa del nominativo proposto, sono
depositate a disposizione deil Consiglieri comunali nei termini
stabiliti per le adunanze ordinarie del Consiglio.

3. Il Sindaco presenta le proposte di revoca e di
sostituzione al Consiglio. Alla eventuale discussione prendono
parte un Consigliere per ognhi gruppo e, a conclusione, il
Presidente, clascuno per non piu’ di cingue minuti. Conclusa la
discussione 11 Presidente pone in votazione prima la proposta di
revoca e successivamente quella di sostituzione. Le deliberazioni
sono adottate in forma palese ed a maggioranza assoluta dei voti
dei consiglieri assegnati.



Capo III
NOMINA - DESIGNAZIONE
REVOCA DEI RAPPRESENTANTI

ART. 74
Competenza del Consiglio - Termini
Interventi sostitutivi

1. I1 Consiglioc comunale provvede alla nomina od alla
designazione dei propri rappresentanti presso enti, aziende ed
istituzioni operanti nell’ambito del Comune o da esso dipendantil
o controllati.

2. Le nomine e le designazioni devono essere effattuate
entro 45 giorni dall’elezione della Giunta comunale od entro i
termini di.scadenza del precedente incarico.

Z. Quando il Consiglio non delibera le nomine di sua
competenza entro il termine previsto dal precedente comma, O
comungue entro sessanta giornl dalla prima iscrizione dei

relativi oggetti all’ordine del giorno, il Sindaco, sentiti 1
capigruppo consiliari, entro quindici giorni dalla scadenza del
termine provvede alle nomine con un suo atto, comunicato al
Consiglio nella prima adunanza.

4. Nel caso non si pervenga a decisione entro 1l termine
stabilito per il Sindaco, il Comitato regionale di controllo
adotta, nel termine perentorio dei successivi sessanta giorni, i
provvedimenti sostitutivi.

ART. 75
Nomine e designazioni di Consiglieri comunali
1. Nei casi in cui e’ stabilito che degli organi di enti,
societa’, associazioni, istituzioni, collegi & commissioni,
esterni od interni all’ente, devono far parte Consiglieri
comunali, questi sono sempre nominati o designati dal Consiglio,

secondo quanto stabilito dal precedente art. 34.

2. Nel caso che il Consigliere comunale nominato o designato
gssi dall’incarico per dimissioni o par gqualunque altra causa,
1 Consiglio provvede alla sostituzione, nella seduta successiva
al verificarsi delle predette condizioni, con le modalita’ di cui
all’art. 324.

o
i

ART. 76
Nominme e designazioni di non consiglieri
1. La nomina & la designazione di rappresentanti del Comuneg,
non Consiglieri Comunali, negli organi degli enti, aziende,
societa’ ed istituzioni, sono regolate dalle norme di  cul

all’art. 74 & da quelle del presente articolo.

2. Il Sindaco, entro i dieci giorni successivi alla nomina
della Giunta, comunicea:



- al capl gruppo consiliari

- all’organismo rappresentativo degli istituti di partecipazione
popolare previsto dallo statuto e dall’apposito regolamento
1’elenco dei rappresentanti che il Consiglio comunale deve
eleggere in enti, aziende, societa’ ed istituzioni.

. 3. Entro 11 termine perentorio di 10 giorni da tale
comunicazione i soggetti indicati nel comma precedente possono
far pervenire al Sindaco 1le proposte di candidatura, alle quali
si aggiungono quelle congiuntamente espresse dal Slnoaco stesso e
dalla Giunta. Ciascun soggetto esprime una sola candidatura per
ogni persona da nominare o designare.

4. Le proposte di candidatura devono contenere le seguenti
indicazioni:

a) incarico per il quale viene avanzata la proposta;
b) dati anagrafici completi e residenza del candidato;
c) titolo di studio;

d) curriculum professionale corredato da eventuale documentazione
ritenuta pertinente allo specifico incarico;

e) elenco delle cariche pubbliche e delle cariche in societa’
iscritte 1in pubblici registri ricoperte al momento della
presentazione della proposta;

alla proposta di candidatura €® allegata la dichiarazione di
disponibilita® di accettazione dell’incarico, sottoscritta dal
candidato. Le proposte sono firmate dal responsabile del gruppo
od organo proponente.

5. Scaduto il termine per la presntazione delle cadidature
il Sindaco costituisce e convoca una Commissione composta dai

Presidenti delle Commissioni consiliari permanenti g dal
Segretario comunale, presieduta dal Presidente di commissione
piu’ anziano di eta’. La commissione esamina le documentazioni

relative alle candidature ed esprime parere circa la loro
regolarita’ sostanziale e la sussistenza dei raquisiti generalil
dei candidati, rispetto all’incarico per il quale gli stessi
vangono proposti.

&. Il parere di corrispondsnza dei requisiti espresso dalla
Commissione non e  vincolante per 11 Consiglio. Il parers
negativo fondato sulla accertata non corrispondenza al vero dei
dati contenuti nel curriculum o sulla esistenza di cause di
incompatibilita’, e’ wvincolante.

7. La Commissione si pronuncia entro 8 giorni dal
ricevimento degli atti

8. Il Consiglio comunale &’ convocato entro i 7 giorni
successivi, con scritte all’ordine del giorno dell’adunanza
ordinaria tutte le nomine e designazioni che devono essere
effettuate nel corso della stesss, Le candidature presentate, la

documentazione allegata ad 1l parere della Commissione sono



depositati insieme con gli schemi deil provvedimenti deliberativi
di nomina da adottare. L’elenco dei candidati, con i pareri
espressi dalla Commissione, e’ comunicato dal Presidente ai
Consiglieri al momento della trattazione di ciascun provvedimento

di nomina.

9. La votazione avviene mediante scheda segreta, con le
modalita’® di cul all’art. 66.

10. Divenuta eseéecutiva la dichiarazione di nomina il Sindaco
ne da’ comunicazione all’interessato, invitandolo a produrre,
entro 10 giorni, una dichiarazione in carta libera, autenticata,
contenente:

a) l’accettazione della carica alla quale e’ stato nominato:

b) 1’attestazione dell’assenza di motivi di imcompatibilita’ con
la stessa;

c) l’attestazione dell’inesistenza di conflitti d’interesse con
1’incarico da assumere.

Ricevuta la dichiarazione predetta il Sindaco comunica la nomina
all’Ente interessato, trasmettendogli copia della deliberazione.

11. Coloro che sono stati nominati o designati dal Consiglio
a rappresentare il Comune, sono tenuti, nell’espletamento del
proprio mandato, a conformarsi agli indirizzi espressi dal
Consiglio stesso nei settori di competenza degli enti, aziende,
societa’, istituzioni ed organizzazioni nelle quali sono stati
chiamati ad operare. '

12. Quando ne sia fatta richiesta & comunque ogni anno,
entro il 31 gennaio, coloro che sono stati nominati o designati
dal Comune sono tenuti ad inviare al Sindaco una relazione
dell’attivita’ svolta, che viene comunicata alla Giunta ed ai
Capi gruppo consiliari e depositata dal Segretario comunale agli
atti della seduta del Consiglio comunale al cui ordine del giorno
il Sindaco, ove ne ravvisi la necessita’ 5 iscrive 1’argomento,
per pongentlrne la discussione.

13. Per gli incarichi in corso al momento della nomina della
Giunta comunale, il Sindaco da’ inizio alla proceduta di cui al
secondo comma del presente articolo almeno 90 giorni prima della
scadenza.

ART . 77
Dimissioni, revoca e sostituzione

1. Nel caso in cul la pesrsona nominata o designata cessi
dall’incarico per dimissioni o per qualunque altra causa, il
Consiglio comunales provveds alla sostituzione, su proposta del
Sindaco.

2. HNel Tormulare le proposte di cui al comma precedsnts il
Sindaco puo’ tener conto dells candi ature a suo  tempo proposte
pair 10 N incarico 2 sulls quali la  Commissione si esprasse



favorevolmente.

3. Alla elezione per le nuove nomine si procede mediante
scheda, con 1’osservanza delle modalita’® di cui all’art. 66.



Parte VII

LA PARTECIPAZIONE POPOLARE
ALL’AMMINISTRAZIONE



Capo I
LA CONSULTAZIONE DEI CITTADINI

ART. 78
Il referendum consultivo

1. Il referendum consultivo €’ un istituto di consultazione
dei cittadini, previsto dalla legge e disciplinato dallo statuto
e dallo speciale regolamento ad esso relativo, con il quale tutti
i cittadini del Comune sono chiamati a pronunciarsi in merito ai
temi con lo stesso proposti, relativi a programmi, piani,
progetti, interventi od altri argomenti relativi
all’amministrazione della comunita’.

2. Non possono essere indetti referendum: in materia di
tributi locali e di tariffe, su  attivita’® amministrative
vincolate da leggili statali o regionali, su materie che sono gia’

state oggetto di consultazione referendaria negli ultimi cingue
anni.

3. I referendun consultivi sono indetti per deliberazione
del Consiglio comunale o su iniziativa promossa da un determinato
numero di cittadini, con le modalita’® stabilite nel regolamento
speciale sopra richiamato e dall’art. 60 comma 3 dello statuto.

4. Per 1 referendum consultivi indetti per delibesrazione del
Consiglio comunale, 1la stessa fissa il testo da sottoporre agli
glettori. La deliberazione e’ adottata con il "quorum” di voti
favorevoli stabilito dal regolamento speciale.

5. Il Consiglio comunale, avvenuta la proclamaziong deil
risultati del referendum, nel termine stabilito dallo statuto e
dal regolamento speciale & con le modalita’ negli stessi
previste, delibera gli atti d’indirizzo per 1’attuazione
dell’esito della consultazione (art. 61 dello statuto).



Parte VIII

DISPOSIZIONI FINALT



ART. 79
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entrera’” in vigore dopo il decimo
quinto giorno successivo alla seconda pubblicazione (art. 65
comma 8 Statuto).

2. Dopo l’esecutivita’ della deliberazione il regolamento e’
pubblicato all’albo comunale per quindici giorni.

3. Sostituisce ed abroga le precedenti regolamentazioni,
anteriori all’adozione dello statuto, che disciplinavano il
funzionamento del Consiglio comunale.

ART. 80
Diffusione

1. Copie del regolamento devono essere depositate nella sala
delle adunanze del Consiglio comunale, durante le riunioni, a
disposizione deili Consiglieri.

2. Il Segretario comunale disponeg 1’invio di copia del
regolamento ai responsabili degli uffici e servizi comunali.



